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La UOC Affari Legali, Convenzioni, Sperimentazione Gestionale V.H. e Assicurazioni Aw. Claudia Borzi

relaziona al Direttore Generale quanto segue e sottopone il seguente schema di deliberazione:

" Recepimento della Convenzione tra la ASL Roma /5 e la Croce Rossa luliana Comitato Area
Metropolitana di Roma Capitale per gli anni 2020/2023 "

PREMESSO che in data 31.12.2019 la Croce Rossa ltaliana.Comitato Area Metropolitana di Roma

Capitale- con sede legale in 00151 Roma Via B. Ramazzini n.3l iscritta al Registro delle Associazioni di

Volontariato ,Sezione Sanità. Sottosezione Donazioni del Sangue con Determinazione Regione Lazio n.

G06402 DEL I 3.05.20 I 9, con propria nom acquisita al protocollo generale dell'azienda al n. conseguenziale

3657012019 ha proposto alla Direzione Generale dell'azienda la stipula di una convenzione per la raccolta
sangue ai sensi del D.C.A. n' U00388 del 07.12.2016, trasmettendo la bozza di convenzione nonché ogni

documentazione necessaria allegatai

- che la Direzione Regionale Salute ed lntegrazione Sociosanitaria - Area Programmazione della

Rete Ospedaliera e Specialistica-, con nota del 05.02.2020 acquisin agli atti del prot. generale dell'azienda

in pari daa al no conseguenziale 3858 /2020 avente ad oggetto: "Sottoscrizione convenzione Croce Rossa

laliana - Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale" richiedeva alla Direzione Generale della Azienda

la disponibilità alla sottoscrizione della convenzione per la raccolta santue con la Croce Rossa ltaliana

Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale, alla presenza della Responsabile del Centro Regionale

Sangue, per il Centro Trasfusionale dell'Ospedale San Giovanni Evangelista di Tivoli ;

PRESO ATTO del N.O. della Direzione Generale esPresso in data 10.01.2020;

PRESO ATTO della successiva comunicazione della Direzione Regionale Salute ed lntegrazione

Sociosanitaria Area Programmazione della Rete Ospedaliera e Specialistica del 13.02.2020 con la quale la

ciata Direzione Regionale convocava le Aziende Sanitarie per la sottoscrizione della Convenzione per

data del 17.02.2020 presso la propria sede;

CONSIDERATO che nella suddeta data veniva sottoscrita la convenzione di che trattasi da parte del

rappresenranre Legale della Croce Rossa ltaliana e della Azienda con i relativi allegati , il tutto allegato al

presente prowedimento e parte inteSrante e sostanziale dello stesso. avente durata triennale, con inizio

dal I 7.02.2020 e scadenza in data I 6.02'2023:

PRESO ATTO penanto della volontà espressa dlla Direzione Generale della ASL Roma 5 e dalla Croce

Rossa ltaliana - Comitato Area Metropolitana di Roma di dare puntuale altuazione della Convenzione de

qua e che le artività saranno svoke secondo le modalità indicate nella convenzione allegata;

SI PROPONE

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono qui riportate:

di recepire la convenzione per la donazione di sangue tn la ASL Roma 5 e la Croce Rossa

Italiana - Cominto Area Metropolitana di Roma Capitale con sede legale in 00151 Roma Via B.

Ramazzini n.3 I iscritta al Registro delle Associazioni di Volontariato ,Sezione Sanità, Sottosezione

Donazioni del Sangue con Determinazione Regione Lazio n. G06402 DEL 13.05.2019, sottoscritta
in daa 17.02.2020 ed avente durata triennale a decorrere dal 17.02.2020 e scadenza in data

I 6.02.2023, allegata alla presente deliberazione composb di n' 7 anicoli e da n. 36 pagine con i

relativi allegati il tutto allegato al presente atrc e pane integrante dello stesso;

di dare mandato alla UOC Affari legali, Convenzioni, Sperimentazione Gestionale V.H e

Assicurazioni del presente prowedimento, per guanto di competenza, alla Croce Rossa laliana
Comitato Area Metropoliana di Roma Capitale , alla UOC Governo Rete degli Erogatori - alle UU.

OO. SS.II.MM.TT. Aziendali alla UOC Contabilità e Bilancio per I'adozione degli atti di rispettiva
competenza relativi alla liquidazione delle fatture emesse dalla Croce Rossa ltaliana;

I

di disporre che il presente atto venga pubblicato nell'Albo Precorio on-line aziendale ai sensi dell'Art
comma I della Legge n. 69 del 18 giugno 2009;

ll Direttore Amministrativo.
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3. di stabilire che la spesa discendente dal presente prowedimento si presume, in base al documento
relativo alla programmazione annuale e pluriennale presentata dalla Croce Rossa ltaliana Roma -

Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale Allegato al Disciplinare A - essere così suddivisa:

Donazioni presuntc
tnno

Rimborso unitario
rttivita associrtiYr

Totale Esercizio di
competenza

95 € 22.00 € 2.090.00 20!0
100 € 22.00 € 2.200.00 2021

105 € 22,00 € 2J10,00 21122

fatta salva la possibilità di riconoscere gli ulteriori rimborsi per donazioni in numero maggiore rispetto
alle previsioni o per attivirà di raccolta diverse per tipologia, così come stabilito dalla Regione Lazio

nell'Allegato 2) del Disciplinare A - Documento Rapporti Economici - della Convenzione, sia imputata

sul conto n" 50201 l40l.A "contributi ad associazioni per raccola sangue";

4. di dare mandaro alla UOC Bilancio e Contabilità di imputare I'importo complessivo presunto per gli anni

2020-2023 pari ad € 6.600,00 sul codice conco 5020ll40l.A "contributi ad associazioni per raccolta

sangue";

5. di disporre e che il presente atto venga pubblicato nell'Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi

dell'Art. 32 comma I della Legge n. 69 del l8 giugno 2009;

Attesca, altresì, che la presente proposta, a seguito dell'istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza, è

legittima e pienamente conforme alla normativa che disciplina la fattispecie trattata.

ll Direttore della UOC Affari Legali, Convenzioni
Sperimentazione Gestionale V.H. e assicurazioni

Aw. Claudia Borzi

«rr--4/-^<'È=-- .

SULLA SUPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

Parereì Parere
DataData

ll Direttore Amministrativo ll Direttore Sanitario

SilF'ruà
Dr.ssa Velia Bruno

lr.Qo ?.'-
IL DIRETTORE GENERALE

Dott. Giorgio Giulio Santonocito, nominato con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00262 del

22 ottobre 2019

Vista la superiore proposta di deliberazione, formulata dall'Aw. Claudia Borzi Direttore della UOC Affari

Legali, Convenzioni, Sperimenazione Gestionale V.H. e Assicurazioni , che, a seguito dell'istruttoria
effettuata, nella forma e nella sostanza, ne ha attestato la legittimità e la piena conformità alla normativa che

disciplina la fattispecie trattata;

Ritenuto di condividere il contenuto della medesima proposta;

DELIBERA

di approvare la superiore proposta, che qui si intende integralmente riportata e trascritta, Per come soPra

formulata e somoscrima dall'Aw. Claudia Borzi Direttore della UOC Affari Legali, Convenzioni,

Sperimentazione Gestionale V.H. e Assicurazioni
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NOMINA PROCURATORE SPECIALE

Il soltoscritto Direttore Generale Dott. Giorgio Giulio Santonocito, con i poteri di cui al decreto del
Presidente della Regione Lazio n. T00262 del22ll0l20l9, nella sua qualità di rappresentante legale
pro tempore dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5 (p. iva. 04733471009), domiciliato per la carica
in Tivoli Via Acquaregna n. l/I5, con riferimento alla convocazione per i[ giomo 17.02.2019 ore
9,30 presso la sede della Regione Lazio - Direzione Salute ed Integrazione Sociosanitaria-Area
rete ospedaliera e specialistica - per la sottoscrizione della Convenzione con la Croce Rossa
Italiana

COMTII\iICA

che non potrà partecipare personalmente alla convocazione di che trattasi per precedenti impegni
istituzionali assunti , a tal fine

NOTIIINA PROCT RATORE SPECIALE

La Dr.ssa Velia Bruno nata a Pescina (AQ) il 16.01.1965 nella qualita di Direttore Sanitario
Aziendale della ASL Roma 5, delegando la medesima alla sottoscrizione della convenzione con la
Croce Rossa Italiana Còmitato Area Metropolitana di Roma Capitale.

Esprime il proprio ampio consenso al trattamento dei dati
D.Lgs. n. 196 del30.06.2003 e s.m.i.

personali ai sensi e per gli effetti del

AslRomat ,*39.O7743177fi
ViaAcquaregnal/15 wurw.aslmma5.it
fi)019 Tlvoll p.iva (H733.1710O9
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CONVENZIONE
aì sensì dell'Accordo Stato Regìonì in applicazione dell'onìcolo 6, comma I,lettera b) Legge 2Dn00S.

TRA

L' Azienda ASL Roma 5 di seguito indicata come A§L, Partita IVA e Codice Fiscale 04733471009 con
sede in Tivoli ( Rm) Via Acquaregna n. lilS C.a.p.00019 nella persona del Legale Rappresentante
Direffore Generale Dr. Giorgio Giulio Santonocito

E

La Croce Rossa Italiana - Comitato Area Metropolitana di Roma Capitale - di seguito CRI con sede
legale in Rom4 Via B. Ramazzini n.3l-00151, C.F. n. 12658311001, iscritta al Registro Regionate delle
Associazioni di Volontariato, Sezione Saniti Softosezione Donazione del Sangue con Determinazione n.
G06402 del l3 maggio 2019, rappresentata dal Presidente D.ssa Debora Diodati, in ragione della sua carica
ed agli effetti del presente atto domiciliato presso la CRI

VISTA la legge 2l ottobre 2005, n. 219, nNuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione
nazionale degli emoderivati" e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare I'articolo 6, comma
l, Iettera b e l'articolo 7, comma 2;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante "Nuove norme iz materia di procedimento amministrativo e di'
diritto di accesso ai documenti amministrativi e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA Ia legge I I agosto 1991, n. 266 recante "Legge quadro sul volontariato", ed in particolare gli aÉicoli
8e ll;
VISTO ildecreto legislativo 9 ottobre 2002,* 231, recante:'Attuazione della direttiva2000i3t/CE relativa
alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali", in particolare I'articolo 4, comma 2;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante "Codice in materia di protezione dei dati
personali";

VISTO il decreto del Ministro della Salute 2 novembre 2015 recante "Disposizioni relative ai requisiti di
qualita e sicurezza del sangue e degli emocomponenti' pubblicato nel S.O n. 69 alla Gazzetta Ufficiale del
28 dicembre 2015, n 300;

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006; n. 152 recante "Norme in materia ambientale";

VISTO il decreto del Ministro della Salute 18 aprile 2007, recante: "lndicazioni sulla finalità statutarie delle
Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sanguen, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19

Ciugno 2007, n.140;

VISTO il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n.261, recante "Revisione del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 19l, recante attuazione della direttiva 2002198/CE che stabilisce norrne di qualità e di sicurez, per
la raccoltq il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi
componenti'r;

VTSTO il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante: 'Attuazione della direttiva 2005/61/CE, che
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda Ia prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e
degli emocomponenti destinati a trasfusioni c la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi";

VTSTO il decreto legislativo 9 novembre 2007,n.208, recante: "Attuazione della direttiva 2005/62/CE che
applica la direttiva 20021981C8 per quanto riguarda le norne e le specifiche comunitarie relative ad un
sistema di qualita per i servizi trasfusionali";

VISTO il decreto del Ministro della Salute 21 dicembre 2fi)7, recante: nlstituzione del sistema informativo dei
servizi trasfusionali", pubblicato nella Cazzetta Uffrciale del 16 Gennaio 2008, n.13;
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VISTO l'Accordo Stato/Regioni recante i principi generali ed i criteri per Ia regolamentazione dei rapporti
tra le Regioni e le Province Autonome e le Associazioni e Federazioni di donatoii di sangue. Repertorio Aui
n.l 15/CSR del 20 marzo 2008;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.612 del 7 agosto 2009 che ha approvato Io schema unico di
Convenzione ka Aziende/Enti e Associazioni/Federazioni dei donatori volontaii di sangue de[a Regione
Lazio, ai sensi dell'articolo 6, comma l, lettera b) della tegge 2t ottobre 2005, n.219 e dell'Aciordo
Stato/Regioni Repertorio Atti n.l l5 del 20.03.2008;

VISTO il Decreto del Commissario ad acta n.U0082 det 16.12.2009 con il quale è stato approvato il piano di
rio t ganizzazi o ne de I S i stema Tras fus i onale re g io nal e ;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U0092 del 23.1 1.2010 che ha confermato il Centro Regionale
Sangue (CRS) come struttura regionale per il governo della Rete regionale del Sistema Trasfusionale;

VISTO I'Accordo Stato/Regioni, Repertorio Afti n.242 del 16.12.2010 concernente i requisiti minimi
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e
sul modello per le visite di verifica;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.139 che ha recepito I'Accordo
Stato/Regioni, Repertorio Attin.242 del 16.12.2010 concernente i requisiti minirniorganizzativi, strutturalie
tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul modello per le visite
di verifica;

VISTO l'Accordo Stato/Regioni, Repertorio Atti n.206/CSR del 13 ottobre 20ll sul documento relativo a
"Caratteristiche e funzioni delle Strutture regionali di coordinamento per le attività trasfusionali";

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.138 che ha recepito I'Accordo
Stato/Regioni, Repertorio Atti n.206/CSR del 13 ottobre 20lI sul documento relativo a "Caratteristiche e
funzioni delle Strutture regionali di coordinamento per le attività trasfusionali";

VISTO I'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento
recante: "Linee guida per I'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unita di raccolta del sangue e degli
emocomponenti" sancito dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome di Trento e Bolzano il 25 luglio 2012 (Rep. atti n. 149/CSR);

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00207 del 20.06.2014 concemente: "Recepimento Accordo
Stato/Regioni Rep. Attin.l49 del 25 luglio 2012. Piano di riordino dei Servizi Trasfusionali della Regione
Lazio;

VISTO il Decreto del lVlinistero della Salute 2 novembre 2015 pubbticato sulla Gaueta Ufficiale n.59 del
28.12.2015 concernente: "Disposizioni relative ai requisiti di qualità e sicurezza del sangue e degli
emocomponenti";

VISTO i[ Decreto del Commissario ad Acta 3 febbraio 2016 n.U00024 con il quale è stata approvata [a
rtorganizzazione del Centro Regionale Sangue (CRS);

VISTO I'Accordo Stato/Regioni Repertorio Atti n.168/CSR del 20.10.2015 concernente: *[ndicazioni in merito at
prczzo unitario di cessione, tra Aziende sanitarie e ua Regioni e Province autonomq delle unità di sangue, dei
suoi componenti e dei farmaci plasmaderivati prodotti in convenziong nonché azioni di incentivazione
dell'interscambio ha le Aziende sanitarie all'intemo della Regione e tra Regioni" in attuazione degli articoli 12,
comma 4 e 14, comma3 della hgge 2l ottobre 2005, n.219;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta 28 aprile 2016, n.U00136 che ha recepito I'Accordo Staro/Regioni
Repertorio Atti n.168/CSR del20.10.2015 concernente: "Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra
Aziende sanitarie e tra Regioni e Province autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci
plasmaderivati prodotti in convenzione, nonché azioni di incentivazione dell'interscambio tra Ie Aziende sanitarie
all'interno della Regione e tra Regioni" in attuazione degli articoli 12, comma 4 e 14, comma 3 della legge 2l
ottobre 2005, n.219;
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VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.U00145 del 9 6^ggio 2016 con il quale è stato individuato il
Servizio Trasfirsionale dell'Azienda Policlinico Umberto I quale sede di back up pei I'anività di qualificazione
biologica;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.U00325 det 26.10.2016 che recepito l'lntesa della Conferenza
StatoÀegioni n.12llCSR del 7 luglio 2016 sul Piano strategico nazionale per il supporto trasfusionale nelle mari
emergenze e il Piano strategico della rete trasfusionale regionale nelle emergenze e maxi emergenze;

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n.U00326 del 26.10.2}rc concemente: 'Acquisizione del nuovo
sistema informatico di supporto alla rete trasfusionale della Regione Lazio;

VISTO I'Accordo StatolRegioni concemente: "Revisione e aggiomamento dell'Accordo Stato/Regioni 20 marzo
2008 (Rep. Atti I lSiCSR) relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province Autonome e Associazioni e
Federazioni di donatori di sangue". Repertorio Ani n.6llcsR del 14 aprile 20r6.

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO I

(Obiettivi)

l. Oggetto della convenzione sono le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue,
declinate neirispettivi allegati alla presente convenzione, di seguito riportate:

a) auività di gestione associativa - disciplinare A;
b) attività di gestione di Unità di Raccolta - disciplinare B (se effettuata).

l. La Convenzione, in attuazione a quanto previsto dall'Accordo Stato Regioni 13 ottobre 2011, con il
coordinamento del Centro Regionale Sangue (CRS), definisce e assicura la partecipazione delle
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue:

all'attuazione dell'articolo 7, comma 2, della legge71912005;
alla programmazione regionale e locale delle anività trasfusionali e al relativo monitoraggio,
attraverso gl i organismi collegial i previsti:
al Comitato per ilbuon uso del sangue;
all'applicazione dell'Accordo Stato Regioni Repertorio Atti n.6l del 14 aprile 2016 e al relativo
monitoraggio dello stato di attuazione.

l. Alla Convenzione accedono le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue i cui statuti
corrispondono alle finalità previste dal Decreto del Ministro della Salute l8 aprile 2007, in attuazione
dell'articolo 7, comma 3 della legge n.219 del 2005, regolarmente iscritte al Registro Regionale delle
Associazioni del Volontariato, sezione Sanità, sottosezione Donazione di Sangue, di cui alla legge n. 266
del 1991.

-{. La convenzione applica alle attività svolte, di cui ai disciplinari A e B (se previsto), le quote di rimborso
uniformi e omnicomprensive su tutto il territorio nazionale definite nell'allegato 2 dell'Accordo Stato
Regionirepertorio Atti n.6l del 14 aprile 2016 e riportate nell'allegato 3 del presente prowedimento.

i. Della convenzione possono far parte attività aggiuntive, nell'ambito esclusivo della promozione del dono
e della tutela del donatore, non ricomprese nei disciplinari tecnici A e B, svolte datle Associazioni e
Federazioni di donatori di sangue a supporto del sistema trasfusionale, come definite nel disciplinare
tecnico C. Tali anività sono declinate in appositi progetti relativi: al raggiungimento dell'autosufficienza
del sangue, emocomponenti e medicinali plasmaderivati; all'approfondimento e al monitoraggio della
salute dei donatori, quale popolazione epidemiologica privilegiata. Tati progetti possono coÀprendere
anche I'awio di sperimentezioni gestionali per un migliore raggiungimento detl'autosufficienza. I
progetti, con I'approvazione e il coordinamento del CRS in fase di presentazione e di esecuzione, sono
concordati tra le Associazioni e Federazioni di donatori e le Regioni e Provincie Autonome. Il testo del
progetto contiene gli obiettivi. le responsabilita, le risorse, le modalità e le tempistiche di realizzazione,
gli indicatori e le modalità di monitoraggio, nonché gli aspetti economici correlati, comprensivi della
rendicontazione.

a)
lì)

c)
d,
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ARTICOLO 2
(Contenuti e durata della convenzione)

l. L'Azienda Sanitaria, con il coinvolgimento del CRS, e le Associazioni e Federazioni di donatori
volontari del sangue, con la presente convenzione si impegnano a:

a) garantire e documentare che i Servizi Trasfusionali e le Unità di Raccoltaoperanri sul territorio di
riferimento e sotto la responsabilità tecnica degli stessi, siano in possesso dell'autorizzazione
all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale di cui agli articoli l9 e 20 della Legge 21912005
(copia degli atti è allegata quale parte integrante della presente convenzione);

b) adeguare la programmazione delle attività trasfi.rsionali quale elemento di indirizzo della gestione
associativa dei donatori nonché della gestione delle Unità di Raccolta, ove di competenza
associativa, per gli aspetti quantitativi e qualitativi alle necessità trasfusionali, in base ai criteri
definiti in sede di programmazione regionale;

c) promuovere la donazione volontaria, associata, periodica, anonima non remunerata e responsabile
del sangue e degli emocomponenti;

d) promuovere la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione del donatore;

e) promuovere I'informazione dei cittadini sulla donazione, sull'appropriato utilizzo terapeutico del
sangue e dei suoi prodotti per il miglioramento della salute dei cittadini, sui corretti stili di vita e

sui temi a essi correlati;

flpromuovere lo svituppo del volontariato organizzato del sangue e della sua rete associativa;

g) dare sostegno al miglioramento della attività di gestione associativa e alla definizione delle
modalità di raccordo organizzalivo con la rete trasfusionale;

h) garantire una gestione informatizzata delle attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di
donatori di sangue, oggetto dell'Accordo Stato/Regioni Repertorio Atti n.6l del 14 aprile 2016 e
della presente Convenzionq attraverso I'uso del sistema informativo trasfusionale regionale o della
struttura trasfusionale di riferimento oppure attraverso l'integrazione con tali sistemi, mediante
flussi infornativi bidirezionali obbligatori concordati con il CRS;

i) promuovere la tutela del donatore, intesa nella sua forma più ampia per valore etico, giuridico e

sanitario;

j) promuovere il miglioramento continuo dei sistemi di gestione della qualità nelle attività svolte
dalle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, con particolare riferimento alle attivita
trasfusionali. nel rispetto della titolarità dei percorsi di autoriz-razione e accreditamento;

k) inserire e mantenere I'attività sanitaria di raccolta associativa del sangue e dei suoi componenti
all'interno dei percorsi di attorizazione e accreditamento delle attività trasfusionali regionali, ai
sensi della normativa vigente;

It garantire l'effettuazione, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, della formazione
del personale coinvolto nell'attività sanitaria di raccolta associativa del sangue e dei suoi
componenti di cui alla presente convenzione;

nr) incentivare lo sviluppo di programmi di promozione della salute speciticatamente dedicati ai
donatori di sangue e di valoriuazione del relativo osservatorio epidemiologico;

n) garantire il rispetto della tutela dei dati personali dei donatori;
o) garantire I'emovigilanza dei donatori;
p) definire le modalità di accesso ai documenti sanitari del donatore e ai documenti amministrativi;
q) definire le adeguate modalità di erogazione dei finanziamenti delle aftività oggetto della

convenzione'
r)garantire Ie neJessarie coperture assicurative dei donatori;
s) definire: durata, validita, modalità ed organismi di controllo relativi all'applicazione della

convenzione stessa;
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t) definire le modalità di interazione con il Servizio Trasfusionate di riÈrimento, secondo Ia
normativa vigente.

La presente convenzione ha validità di tre anni dalla sottoscrizione, fatto satvo I'aggiornamento
dell'Accordo Stato/RegioniRepertorio Attin.6l del l4 aprile 2016, secondo le modalitlìvi previste.
Sei mesi prima della scadenza della suddetta convenzione, le parti ne definiscono il rinnovo con il
coinvolgimento del Centro Regionale Sangue (CRS).

ARTICOLO 3
(Materiale di consumo, attrezzature, tecnologie e locali)

I' I[ materiale di consumo è fornito dal Servizio Trasfusionale di riferimento e comprende: sacche per la
raccolta di sangue intero, materiale per la raccolta in aferesi, provette, materiale pei l" dirinf.zione e per
I'emoglobina pre-donazione.

2. L'utilizzo di attrezzature, tecnologie e locali della Regione/Enti da parte dell'Associazioneffederazione o
viceversa, a supporto esclusivo delle attività trasfusionali, è regolato da appositi accordi/contratti riportati
in specificie utteriori allegati, nel rispetto della normativa regionale vigenté.

ARTICOLO 4
(Rapporti economici)

l. Per lo svolgimento delle attività effettuate dalle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue
oggetto della presente Convenzione, la Regione garantisce il riconoscimento delle quote di rimbo-rso
per I'attività di cui ai disciplinari A e B (se effethrata), uniformi e omnicomprensive su tutto il
tenitorio nazionale, indicate nell'allegato 2 dell'Accordo Stato Regioni Repertoiio Atti n.6l del l4
aprile 2016;

:' Le attività, nonché i relativi rimborsi, di cui al comma I del presente articoto sono effettuati sulla
base della programmazione regionale concordata neI rispetto delte necessità trasfusionali
quantitative e qualitative.

i. Le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori non si considerano prestazioni di
sen'izi ai fini della imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo I, comma 2, della legge 266 del
199t.

1. I rimborsi alle Associazioni e Federazioni di donatori sono pagati entro i termini stabiliti dal decreto
legislativo n.231 del9 ottobre 2002.

;i. I rimborsi delle attività di cui al comma I del presente articolo, svolte dalle Associazioni e
Federazioni, sono adeguati secondo le modalità di verifica e di aggiornamento previste dal punto I I
dell'Accordo Repertorio Atti n.6l del l4 aprile 2016;

6. Le Associazioni/Federazioni di donatori di sangue per ottenere i rimborsi retativi alle attività
istituzionalmente svolte dalle stesse devono iscriversi all'Accordo Pagamenti costituito dalla
Regione Lazio per la liquidazione delle fatture emesse dai fornitori di beni e servizi;

7. Per lo svolgimento delle eventuali attività aggiuntive di cui al comma 5 dell'articolo I della presente
Convenzione, come definite nel disciplinare tecnico C, la Regione garantisce le risorse economiche
per Ia realizzazione dei relativi progetti.

ARTICOLO 5
(Accesso ai documenti amministrativi)

I. In relazione a quanto disposto dall'art. ll della legge ll agosto 1991, n. 266, alle Associazioni e
Federazioni è riconosciuto il diritto di accesso ai documenti amministrativi della Regione con le modalità
di cui al capo V della legge 7 Agosto 1990, n. 241 e successive integrazioni e modifiiazioni.

)
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ARTICOLO 6
(Esenzioni)

l. La presente Convenzione è esente dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro ai sensi dell'art. 8,
comma I, della legge I I sgosto 1991,n.266.

ARTICOLO 7
(Foro competente)

l. Per tutte le eventuali controversie sull'interpretazione ed esecuzione della presente convenzione sarà
competente in via esclusiva il Foro di Roma

ALLEGATI:

- Disciplinare/isottoscritto/i

- Decreti di autorizzazione e di accreditamento dei contraenti

- Atto di programmazione del sistema trasfusionale

- Polizza assicurativa o atti equivalenti

- Eventualitestiprogettuali

- Eveniuali accordi di utilizzo e/o contratti di comodato

- Letto, approvato e softoscritto.
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Per la ASL ROùIA 5

Il Direttore Sanitario Aziendale

Giusta nomina Procuratore Speciale
Conferita dal Direttore Generale
Prot. no 55i Affari legali del 13.02.2020

(Qr.ssa Velia Bruno )
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Per la CROCE ROSSA ITALIANA

Comitato Area Metropolitana

di Roma Capitale
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DISCIPLINARE A

"Gestione dell'attività associativa delle AssociazionilFederazioni dei Donatori di sangue"

DISCIPLINARE TECNICO

Oggetto:

Il presente disciplinare tecnico regola I'attività associativa garantita dalla Croce Rossa ltaliana - Comitato
Area Metropolitana di Roma Capitale ", a supporto dell'attività trasfusionale presso iI Servizio
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale -S.I.M.T. - dell'Azienda ASL Roma5

Promozione della donazione del sangue e dei suoi componenti

La Regione, con il coordinamento del CRS e I'Associazione/Federazione dei donatori di sangue
promuovono e sostengono la donazione volontaria, associata, periodica, anonimq non remunerata e
responsabile del sangue e degli emocomponenti.

Tali attività sono attuate attraverso:

ir ) il reclutamento dei donatori e lafidelizz,azione degli stessi;

b) lo sviluppo di iniziative e programmi di informazione, di comunicazione sociale, di educazione
sanitaria, di formazione dei cittadini;

c 1 il sostegno di specifici progetti riguardanti donatori, donazioni e utilizz:c 'l.lla terapia trasfusionale;

c1r lo svolgimento di iniziative di informazione sui valori solidaristici della donazione volontariq associata,
periodica, anonima, non remunerata e responsabile del sangue e degli emocomponenti;

e) Io sviluppo della promozione delle donazioni in aferesi in coerenza con la programmazione regionale;

fl Ia tutela dei donatori e dei riceventi, la promozione della salute rivolta ai donatori di sangue ed atla
popolazione in generale.

L'Associazioneffederazione assicura il proprio concorso al conseguimento degli obiettivi della
programmazione concernenti I'autosufficienza per il sangue intero, per gli emocomponenti e per i prodotti
medicinali plasmaderivati, impegnandosi anche a frnalizzare le iniziative di informazione e promozione della
donazione alla rcalizzazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi individuati dalla suddetta
programmazione.

Il documento di programmazione annuale o pluriennale delle attivita di raccolta del sangue e degli
emocomponenti, comprensivo de[e modalita organizzative correlate (es. calendario raccolt4 orari, ecc.),
costituisce parte integrante del presente atto.

L'Associazione/Federazione attiva/partecipa i,'ai programmi di educazione alla salute rivolti ai donatori e
alla popolazione, con particolare riguardo al mondo della scuola, anche sostenendo le iniziative promosse a
tale scopo dalla Regione o dalle Aziende Sanitarie/Enti, d'intesa con il CRS.

La Regione, con il coinvolgimento del CRS, fomisce all'Associazione/Federazione dei donatori di sangue
il supporto tecnico-scientifico per una corretta e completa informazione ai cittadini sulle caratteristiche e
modalità delle donazioni nonché sulle misure sanitarie dirette a tutelare Ia salute del donatore, anche ai fini
della tutela del ricevente.

Gestione associativa

In base alla normativa vigente, la chiamata alla donazione è attuata dalle Associazioni e Federazioni dei
donatori di sangue convenzionate secondo la programmazione definita d'intesa con il Servizio Trasfusionale
di riferimento.

Sulla base di quanto previsto dal documento di programmazione, la Regione, con il coinvolgimento del
CRS, concorda con I'AssociazionelFederazione dei donatori di sangue specifiche azioni di sostegno e

7
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modalità di raccordo per la gestione associativa dei donatori, in particolare attraverso:

a) lo sviluppo di iniziative di carattere organizzativo che consentano una efficace gestione dell'attività di
chiamata, accoglienza e fideliu"azione dei donatori, in coerenza con gli obiettivi definiti nell'ambito
del piano di programmazione delle attività trasfusionali, tenuto conto della disponibilita alla
donazione dei donatori;

b) la definizione di modalità organinative atte a favorire I'informatizzazione ed il coordinamento del
servizio di chiamata programmata;

c) I'uso del sistema informativo trasfusionale regionale o della struttura trasfusionale di riferimento
oppure attraverso I'integrazione con tali sistemi, mediante flussi informativi bidirezionali obbligatori e

concordati con il CRS. Tale comunicazione deve awenire allo scopo di avere un'unica banca dati
condivisa e consultabile da ognuno secondo i ruoli e Ie competenze previsti dalla normativa vigente.

A tal fine l'Associazione/Federazione si impegna ad operare secondo programmi concordati con il
Servizio Trasfusionale di riferimento e definiti nell'ambito degli organismi di partecipazione a livello
locale.

L'Associazione/Federazione può assicurare altresi il sen'izio di chiamata dei donatori periodici non

iscritti, su delega del Servizio Trasfusionale, previo consenso dei donatori interessati.

L'Associazione/Iederazione si impegna inoltre a collaborare con il Servizio Trasfusionale nelle situazioni

di emergenza che dovessero richiedere una raccolta straordinaria di sangue attenendosi, nel servizio di
chiamata, alle direttive delCRS.

Formazione

L'Associazioneffederazione e la Regione, con il coordinamento del CRS, nei rispettivi ambiti di competenza,

perseguono il miglioramento continuo della qualità nelle attività trasfusionali, attraverso lo sviluppo della

buona prassi e l'organizzazione di programmi specifici di formazione continua.

La Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, promuove lo
sviluppo delle attività di cui al presente articolo anche con eventuali risorse.

Tutela del donatore e promozione della salute

La normativa vigente riconosce alle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue la funzione di tutela del

donatore, intesa come rispetto delle garanzie connesse alla donazione volontaria e gratuita del sangue e dei

suoi componenti.

A tale fine ta Regione, con il coinvolgimento del CRS, definisce specifiche modalità di collaborazione con

I'Associazioneffederazione di donatori di sangue per favorire:

a) il rispetto del diritto all'informazione del donatore;

b) t'appticazione delle norrne di qualità e sicurezza, con riferimento alle procedure per Ia tutela della salute

del donatore;

c) il rispetto della risen'atezza per ogni atto che vede coinvolto il donatore;

d) la tutela dei dati personali e sensibili del donatore;

e) I'eventuale coinvolgimento del medico di medicina generale di riferimento del donatore, su esplicita
richiesta del donatore stesso;

f; I'applicazione delle azioni mirate al buon uso del sangue, attraverso I'attività dei Comitati ospedalieri di
buon uso del sangue, all'intemo dei quali è garantita la partecipazione di almeno un rappresentante

dell'Associazione/Federazione di donatori di sangue;

g) i reciproci flussi informativi, come previsto dalla normativa vigente;

h) lo sviluppo di progetti di promozione della salute, sulla base dell'analisi e della valutazione
epidemiologica dei dati rilevati sui donatori e sulle donazioni, al fine di promuovere stili di vita e modelli
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dicomportamento sani, capacidi migliorare ilcomplessivo tivello di salute.

Informazione e consenso

Per consentire ai donatori di esprimere il proprio consenso informato alla donazione, oltre a quanto
previsto dalla normativa vigente, la Regione, tramite I'Associazione/Federazione in coerenza con le
indicazioni tecniche del Sen'izio Trasfusionale di riferimento, con il supporto del CRS, promuove
specifiche iniziative per l'informazione ed il periodico aggiornamento dei donatori sui criteri di
valutazione della loro idoneità fisica alla donazione e sulle modalità per la raccotta del sangue e degli
emocomponenti cui possono essere sottoposti.

La documentazione relativa al consenso informato è composta da:

- informativa e consenso per il trattamento dei dati personali e sensibili da parte
dell'Associazione/Federazione, ai sensi della normativa vigente sulla privacy;

- informativa e consenso per dati personali e sensibili da trattare da parte della Regione, ai sensi della
normativa vigente sulla privacy;

- informativa e consenso alla donazione (da richiedere ad ogni donazione da parte detla struttura
titolare della raccolta. Serv'izio Trasfusionale o Unità di Raccolta.

Tutela della salute del donatore periodico e dell'aspirante donatore

La Regione, tramite le proprie strutture sanitarie, garantisce con il coordinamento del CRS, secondo la
periodicità, la modalità e gli standard operativi stabiliti dalla normativa vigente, l'effettuazione degli
accertamenti iniziali e periodici sui donatori previsti dalla stessa, uniformi su tutto il territorio nazionale, e
degli altri eventuali accertamenti finalizzati a stabilire o a confermare I'idoneità fisica dei donatori e a
tutelare la loro salute.

Sulla base dell'esito degli accertamenti, previa valutazione medica, con le modalita e in base ai criteri
stabiliti dalla normativa vigente, il medico responsabile della selezione attesta I'idoneità del donatore owero
ne dispone la sospensione temporanea o definitiva dalla donazione.

Al donatore è comunicata, dal Servizio Trasfusionale o dall'Unità di Raccolta cui afferisce, qualsiasi
significativa alterazione clinica riscontrata durante la valutazione pre-donazione e negli esami di
qualificazione biologica e di controllo.

Tali comunicazioni devono contenere I'invito ad informare il medico curante.

È garantita [a tutela dei dati personati e sensibili del donatore in base atla normativa vigente.

Inidoneità alla donazione (articolo 8, Legge 21912005)

In caso di inidoneità alla donazione, al donatore, lavoratore dipendente, verrà ritasciata idonea certificazione
giustificativa di assenza dal lavoro. legata ai tempi di trasferimento e di permanenza presso la sede di
raccolta.

Flussi informativi e informazioni sui donatori

L'Associazione/Federazione, al fine della gestione della chiamata dei donatori e del monitoraggio delle
attività donazionali. utilizza i dati del sistema gestionale informatico, fornito dalla Regione cui afferisce il
Servizio Trasfusionale di riferimento o integrato con esso.

In attuazione di quanto disposto dall'articolo 7, comma 7, della legge n. 219/2005,
I'Associazioneffederazione dei donatori di sangue trasmette, anche su richiesta e di norma in modo
informatizzato, al Servizio Trasfusionale di riferimento gli elenchi nominativi dei propri donatori iscritti e
provvede al loro aggiornamento con cadenza almeno semestrale. L'Associazione garantisce al Servizio
Trasfusionale collaborazione in riferimento a eventuali difficoltà nel rintracciare i donatori.

Le modalità per lo scambio delle informazioni tra I'Associazione/Federazione dei donatori di sangue e il
Serv'izio Trasfusionale sono concordate in sede degli organismi di partecipazione a livello locale sulla base
delle linee guida predisposte dalla Regione, con il coinvolgimento del CRS, nel rispetto della normativa
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vigente.

Copertura assicurativa dei donatori

La Regione assicura la copertura dei rischi, in modo uniforme su tutto il proprio territorio, anche attraverso Ie
Aziende/Enti, d'intesa con I'Associazione/Federazione dei donatori di sanguè, con idonee potizze assicurative
o atti equivalenti aggiornate nei massimali minimi, che devono garantire il donatore e il candidato donatore
da qualunque rischio, anche in itinere, connesso o derivante dall'accertamento dell'idoneità, dalla donazione
di sangue e dei suoi componenti nonché dalla visita ed esami di controllo.

Copia della polizza assicurativa o degli atti equivalenti sarà atlegata alta presente convenzione e costituirà
parte integrante della stessa.

Rapporti economici

Per lo svol-eimento delle attività effettuate dall'Associazione/Federazione dei donatori di sangue, in base alla
presente convenzione, la Regione garantisce il rimborso omnicomprensivo dei costi delle attività associative,
come da allegato 3 del presente prowedimento.

Ai tìni della verifica dell'utilizzo dei rimborsi corrisposti, I'Associazione/Federazione predispone
annualmente una relazione da cui si evincano le attività svolte, sulla base dello specifico documento di
programmazione e degli obiettivi concordati, comprensiva delle modalità di realizzazione e delle risorse
impegnate, con riferimento a:

a) promozione del dono;

L'') sensibilizzazione. informazione ed educazione del donatore (es. materiale informativo, ecc.):

c) gestione della chiamata programmata;

d; modalità di utilizzo e gestione dei flussi informativi.

Allegati aI Disciplinare

- copia della polizza assicurativa o dell'atto equivalente;

- documento come indicato alla voce "Rapporti economici";

- documento di applicazione della normativa Privacy in attuazione della Convenzione di riÈrimento.
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Il Direttore Sanitario Aziendale
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l'awenuto sinislro nel più breve tempo possibile.

':.'1'..-".:'"-7-*'"'..
:lnlgrmazlonl .utlll

' ?"':,.:' ' :- '.: . -- .1:..-1.,1 *,';-V.-r',r{1.:-:.-\-.";..r'.
o Posso dilazlonare nel lempo ll pagamento del premlo dl

esslcurazbnl?
Per alcune polizze è prevista la possibiliÉ di pagamento
dilazionalo, altraverso frazionamento semestialé,
quadrimestrale e trirrestrale. ln alcuni casi è previsto
anche il pagamento in rate rrensili, avvalendosi di un
finanziamento. ll suo lntermediario
le illustrerà nel dèttaglio queste soluzioni.

r Posso modlllcrre ll mlo contratto, adeguandolo alte mle
nuove cslgeue rsslcurallvs?
Chieda al suo lntermediario
che veriftchorà lnsieme a lei il suo contretto e le polra
ofrrire tutle la consulenaa necessarla per individdare la
soluzione Fi adattr alle sue specifiche esigenze.

.!: ' '"

(

,." 1
I

Allhnr por lo

La sua lma Prrsonalo sul web è ancom più ricca e aggbrnata. per consultare in cgni momcnto h sua posiaione assburati'ra e i principali

dccunrnti contràttuali, Per accedee si collaghi al sib lllianzit. si agisld nella srzionr '[rsa Psttonalc'c dchieda le sre c,Edendali
di accesso.

§copra tllte lc novità a lei ddicate.

\,,F
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ALLECATO J

QUOTE DI RI\IBORSO I.JNIFORN,II ED ONNICO}{PRENSIVE SU TUTTO IL TERRITORIO
RECIOI{i\LE PER LE ATTMTA SVOLTE DALLE ASSOCIAZIONI E FEDERAZIONI Dl DONATORI

VOLONTARI DI SANGUE

\**?**

N-F

Attività Euro
Rimborsi rrer le attività associatire
Donazione di saneue intero 2:.0
Donazione di plasnra in aferesi e donazione
multiccrmponenti

2+.75

Rimborsi ner Ie attività di raccolta
Raccolra cli sansue intero 3e.i0



I^a ASL RoMA 5, con sede in Tivoli (RY» via fi Acquaregna4rs,0oolg Tivoli, in qualità diTitolare del trattamento dei dati personali, ai sensi degli articoli 4 e 24 del Regolamento uE2016/ 679 zulla "Protezione dei DaU,,,con iI presente atto "

NOMINA

La croce Rossa Italiana - Comitato Area Mehopolitana di Roma Capitale ,, ( di seg,ito cRI) consede legale in Roma, Via B. Ramazzini n.3t+otst, c.F. n. 1265g311001, iscritta al RegistroRegionale delle Associazioni di Volontariato, Sezione Sanità, Sottosezione Donazione del Sanguecon Determinazione n. G06402 del 13 maggro 2019, rappresentata dal presidente D.ssa DeboraDiodati, in ragione della sua carica ed agli eiretu del presànte atto domiciliato presso la CRI

RESPONSABILE ESTERNO DEt TRAT'TAMENTO DEI DATI PERSONALI

t' Il Responsabile dichiara di aver ricevuto, esaminato e compreso le istruzioni di trattamento
di seguito impartite dal Titolare, ai sensi degli artt. 28 e 29 del Ràgohmento UE 201,6/679 (anchercDPR"), alle quali dovrà attenersi nellesecuzione dellincarico dlt utt *"r,to dei auu p"rror,rti
dei clienti del Titolare, in particolare curando il trattamento dei dati personali degli stessi raccolti
nelllambito della convenzione stipulata tra la ASL Roma 5 e la Croce Rossa Italiana - comitato
Area Metropolitana 

-di 
Roma CaPitale ai sensi dellAccordo stato Regioni in applicazione dell,aticolo

6, comma l, lettera b) Legge 2lglà005.

Nello specifico, iI Responsabile dovrà:

a) mettere in atto misure tecniche e orgxizzative idonee per garantire un livello di sicurezza
adeguato al rischio, previste all'articolo 32 del Regolamento Ùr 2016/679, che comprendono,
tra le alhe, se del caso:

i. la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;
ii' la capacità di assicurare su base permanentela riservate zza, Yintegità, la disponibilità e la

resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento;
iii. la capacità di nryiltinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali

caso di incidente fisico o tecnico;
iv' una procedura Per testare, verificare e valutare regolarmente llefficacia delle misure

tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezzidel trattamento.

b) catalogare le banche dati de1 Titolare relative ai pazienti/utenti orgarizzate dal Titolare
medesimo, con tutti gli elementi necessari per l,a loro pìecisa identificazione.

c) garantire il rispetto degli adempimenti previsti dat GDPR per l'ipotesi di trasferimento di dati
personali all'estero, ove questa ricorra, ed inoltre garantire che la cessazione del trattamento
awenga in conformità aI disposto defart. 17 dello ,tesso.

d) individuare i soggetti ai quali affidare la qualifica di incaricati del trattamento e - sulla base del
successivo atto di incarico - individuare le istruzioni da impartire a detti soggetti e vigilare sul
relativo operato.

e) effettuare Ie seguenti operazioni di trattamento dei dati: la raccolta, la registrazione,
\

u

ATTO DI NOMINA



Yorgantzzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modific azione,la selezione, feshazione, iIraffronto, Ylutrlizzo, Ilinterconnessione, il blocco, la comunic azione, la cancellazione e Ia
distruzione.

Le menzionate operazioni di trattamento dovranno awenire nel rispetto della normativa
dettata in materia di protezione dei dati personali e nei limiti del tratiamento effettuato dal
Titolare. Il Responsabile non pobà, di propria iniziativa, effethrare alcuna operazione di
trattamento diversa da quelle indicate né delegare ad altri soggetti terzi tutto o in parte il
tratt'amento di dai personali delegatogli dal Titolare, senza che quàsu sia stato preventivamentee debitamente informato ed abbia rilasciato idonea autat'rzzazione ,.iittu, comunque
subordinata quanto meno alla circostanza che il soggetto delegato dal Responsabile àel
trattamento abbia assunto tutti i medesimi obblighi ionhattuaf, e non che^ gravano 

"rtResponsabile del Trattamento in materia di trattamento e protezione dei dati personali. In casodi necessita e di urgenzl, il Responsabile dovrà inforiare il Titolare, che prowederà ad
autotizzare (per iscritto) Iloperazione non prevista. l:roltre, iI Resporuabile dowa compiere le
menzionate operazioni di trattamento dei dati nel rispetto delle misure di sicurezza tecniche eorganizzatle predisposte dal Titolare e nel rispetto della disciplina di cui all,art. 32 rJel
Regolamento UE 2016 / 679.

f) prowedere, ove necessitato, all'assolvimento dellobbligo di informativa, di cui all,art. 1.3 del
Regolamento UE 2016/ 679 nei confronti degli intere"rutf pro*edere alla raccolta del consenso
(ove richiesto) dei pazienti/utenti al trattamento e alla comunicazione dei dati; adottare le
opportune misure in caso di rifiuto dei clienti a prestare il proprio consenso.

g) adottare le misure i{9n9e a garantire che la comunicazione dei dati venga effettuata ai soli
soggetti indicati nelllinformativa resa ai pazienti/utenti, nel rispetto ài quanto previsto
dall'articolo 13 del Regolament o UE 201,6 / 629.

h) individuare le modalita da seguire affinché la raccolta, iI trattamento e la conservazione tiei rl.ati
arrvengano nel rispetto dei principi fissati dagli articoli 5 e 6 del Regolamento UE ZAL6/ 6T9.

i) adottare le misure e le precauzioni necessarie ad un corretto kattamento dei dati sensibili,
giudiziari e/o dt albi dati particolari g13n19ndo in particolare il rispetto di quanto prescritto
dagli artt. 9 e L0 del Regolamento UE 2A76/679 e dalle Autorizzazioni Generali adottate dal
Garante per la protezione dei dati personali (di seguito anche il,,Garante,,).

i) adottare le misure idonee a consentire ai clienti I'effettivo esercizio dei dirifti previsti dalfart. 1"5
del Regolament o tJE 201,6 / 679, e garantire detto esercizio.

k) evadere senza ritardo le eventuali richieste avanzate dai clienti. Lr particolare, ricevere le
richieste di ottenere I'accesso ai dati personali, che i clienfi presentino ài sensi dell,art. 15 del
Regolamento UE 201.6 / 679.

l) fornire al Titolare tutte le informazioni necessarie in riferimento al trattamento effettato ctal
Responsabile in caso di evenfuali contenziosi dinanzi aI Garante per la protezione dei dati
personali; rispettare l'evenfuale decisione adottata dal Garante e adottare 1eioisure necessarie a
tutela dei diritti dell'Lrteressato, ne1 termine assegnato dal Garante.

m) assicurare in generale il rispetto delle prescrizioni del Garante, in particolare in materia di
misure e accorgimenti relativamente alle athibuzioni delle funzioni di amminishatore di
sistema in relazione ai servizi prestati e mantenere tali misure aggiornate, anche alla luce degli
evenfuafi successivi interventi normativi e regolamentari; in pr"ticolure, q,§



r attribuire le funzioni fi amministratore di sistema a soggetti che forniscano idoneagaranzia di. esperienza capacità e alfidabilità nonché- aeilieno rispetto delle vigentidisposizioni in materia di battamento dei d.ati personall iviiompr"rà il profilo relativoalla sicurezza;

' designare gli amministratori di sistema individualmente con descrizione analitica degliambiti di operatività coruentiti in base aI profilo di autorizzazione asseg.ato;
r tenere, per conto del Titolare, felenco aggiomato contenente gli estremj identificativi

delle persone fisiche designate amministratori di sistema e meÉerlo a disposizione, susemplice richiesta, del Titolare e/o delle autorità competenti;
r consentire al Titolare, nell'ambito di adempienza delle attività suindicate, di effettuareverifiche almeno kimestralmente sull'operito degli amministratori di sistema in motloda controlLare la rispondenza. alle misure organiziative, tecniche e di sicurezza, rispetto

al trattamento di dati personari, previste dallànorme vigenti.

n) reaTizzare quant'altro sia utile e/o necessario al fine di galantire l'adempimento di tutti gliobblighi previsti dal Regolamento uE 20'l'6/679, nei limiÈdei compiti affidati con il presenteatto,

o) consentire al Titolare l'eserciz-io del potere di controllo, ai sensi delllart. 2g del Regolamento uE20'l'6/679, ed inolke, a tale fine, effettuare un rendiconto al Titolare - a §rezzo di rapportoriepilogativo scritto da-consegnare con periodicità trimestrale - in ordine all,esecuzione delleistruzioni ricevute ed alle conseguenti risultanze;

p) informare, senzaingiustificato ritardo e comunque entro 48 ore dal momento in cui ne è venutoa conoscenza, il 
_ 
Titolare ( inviando una comunicazione a mezzopEc alt,ind irizzo

protocollo@pec'a§lromag.it I "s* violazione della sicurezza che comporti acciderrtalmente o inmodo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione ,roi u,rtori, zata ol,accesso aiDati Personali trasmessi, conservati o comunque trattati, eà a prestare ,* necessariacollaborazione al Titolare in relazione all'adempimeltg degli obbiighi sulto stJsso gravanti dinotifica delle suddette violazioni al Garante ai sensi delrarì. $ del-GDpR o di comunicazione
della stessa agli interessati ai sensi delllart. 34 del GDPR.

q) fomire al Titolare ogni elemento utile all,effettuazione, da parte di quest ultimo, dellavalutazione di impatto sulla protezione dei dati, qualora il Titolaie sia tenuio ad effettuarla aisensi delfart' 35 del Regolamento, nonché ogni coll-aborazione nell'effetfuazione della eventualeconsultazione preventiva aI Garante da parte di quest'ultimo ai sensi d.el1art. 36 del

r) rendere tempestivamente al Titolare ogni infonnazione in ordine a qualsiasi questione rilevante
ai sensi e per gli effetri del Regolamenro UE 2A116/679.

2" Il Responsabile non potrà adottate autonome decisioni in ordine alle finalità e alle modalità delhattamento, tra:me per quanto riguarda le misure di sicurezza che devono essere adottate inrelazione alle attività ogg-etto della presente nomina e di cui si dovrà dare idone" 
" 

,p".n.u
comunicazione di dettaglio al Titolare. [r caso di necessità ed urgenza, il Responsabile dovràinformare al più presto il Titolare, affinché quesfultimo possa pr"r,"d"r" le opportune decisioni.

3' Il Responsabile è consapevole che iI Titolare si awarrà del potere-dovere attribuitogli dall,art.28 del Regolamento uE 201,6/679 in ordine alla vigilanzà sulla puntuale osservanza delledisposizioni de1 GDPR e delle istruzioni impartite, i"ro,o restanào I'obbtigo di rendiconto
periodico.

[\



4. La presente nomina ha validità per tutta la durata del rapporto conhattuale intercorrente tra le
parti, salva la facoltà cti revoca da parte del Titolare.

I1 soprawenire di circostanze che possano generare incertezze in ordine al mantenimento in
capo al Responsabile dei requisiti in relazione ai quali è stata effettuata [a nomina, ai sensi
dell'art. 28 del Regolamento UE 2016/ 679 - il cui possesso da parte del Responsabile è
presupposto indispensabile ai fini della presente nomina - dovra essere segnalato con congruo
anticipo al Titolare, che potrà esercitare in piena autonomia e libertà di valutazione il diritto di
revoca.

La sicura perdita da parte del Responsabile dei requisiti di cui all'art. 28 del Regolamento UE
201,6/679 consentirà al Titolare di esercitare la faco1H di revoca - senza obbligo di
corresponsione di alcun risarcimento e/o indennità al Responsabile - mediante invio di una
comunicazione scritta contenente la manifestazione della volontà cli revoca.

In caso di cessazione - per qualunque causa - della efficacia del presente atto di nomina, il
Responsabile dovrà interrompere ogni operazione di trattamento dei clati e dovrà prowedere
alla immecliata restituzione degli stessi oppure alla loro distruzione (previa autorizzazione del
Titolare), a meno che la conservazione dei dati da parte del Responsabile si renda necessaria al
fine di consentire allo stesso di adempiere ad obblighi di legge (es., obblighi di carattere fiscale),
ma solo per il periodo di tempo strettamente necessario a tale scopo.

Resta inteso che la presente nomina non comporta alcun diritto del Responsabile ad uno
specifico compenso o indennità o rimborso per Ilattività svolta, ai sensi e per gli effetti del
GDPR, né ad un incremento del compenso spettante allo stesso in virtu dei rapporti contrattuali
con il Tito1are.

IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO

Per la ASL ROMA 5

Il Direttore §anitario Aziendale

G ius ta nomina Procuratore Speciale
Conferita dal Direuore Generole
Prot. no 55i Affari legali del 13.02.2020

Qrssa 
Velia Bruno )

['8, &ru*
IL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO

Croce Rossa ltaliana

Comitato Area Metropolitana

di Roma Capitale

hl
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AMBITO del TRATTAMENTO

Il presente allegato costituisce parte integrante della nomina a responsabile del trattamento.

Categorie di soggetti interessati

. Pazienh/utenti

. Dati comuni: nome e cognome, indtrizzo,residenza anagr#ica, numero telefonico, codice fiscale,
ecc.;
o Dati personali: qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile,
anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un
numero di identificazione personale;
r Dati relativi alla salute: i dati personali attinenti alla salute fuica o mentale di una persona fisica,
compresa tra prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo
stato di salute.

Natura e finaHta del hattamento:

. Finalità amministrative e di cura: i dati saranno trattati per l'adeguata erogazione ed esecuzione
delle prestazioni sanitarie e degli adempimenti da esse derivanti, nonché per il corretto
assolvimento degli adempimenti amministrativi, burocraticl fiscali, ecc. e per lo svolgimento di
tutte Ie attivita inerenti al rapporto in essere tra le parti.

Durata del trattamento

. I dati saranno trattati per tutta la durata del rapporto contrattuale owero fino alla cessazione per
qualunque motivo dei servizi contrathralnnente pattuiti owero fino alla revoca anticipata per
qualsiasi motivo da parte del Titolare del trattamento.

N 
q.5

TiPo di Dati Personali oggetto di trattamento (indicare se dati comuni categorie particolari. dati
relativi a condanne penali e reati):
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ufiÈ-uuirr di"raccortl dcr sanguc c... . - ftell emo§emuonènrt -nepAni 0 Jfrliiir;i:#;' *' :""..' rf, io* pror,- JrJ90 oet looo,:orq rra essl ni 

"iogji 'rappr.r*orrnri 
rrcrcÀssocinzioni{Fcclcmzionl tli doontori'"oionrrri ,ri:*odi"ilmsrtc utu sehesra e grh rctflrivacheck tlrt da cornpilars por oslt unia ai 

31yrh ,ri $igrr iilRùr linc di qwinr€ rc proccdurepar I'aumrizzmione cl,acl:|rdi*norro iuii,*;onu:*;- ra rota Fr§L. n'42'r44g dcr zl'rt.zut+-- or*"r* ar hg&Ii nppr*urnti trcrteAroctr:ionrFcccrczhni di donnrorr i'r-r*,:rri r.ri .*ngrrc 
"on 

to qu*I§i§,,,"Tr,m|li, .1' 
ra docurn",,oior p'ra*" .rriirJltu-,r"ìid;,.ffi;;; ;"i'##r:rlii#i,;r:ijIxTrff;nror.a rutorizzazione rll'qrcrcid,s elo ai *nr*'* ,[ffi,J##; dere unfta di raccorra dirq*.* ai rrneirrerìa t*ggc Rcgronaro n- *nooi .Liri.d;ffi;qsio*tcn. 2*p0i;' il Bccrcro Lcggcn-r92 aà il.iz:ol+ §ornenito.dsflur,ilepzl'f,#*i§ 20rr, n. il, chc prurcgant 30 siugna:otj il rtrnrile a.r li$s;b* 

ic-rj ÉilT;ii,;itlo-a **ra t_suric§, &ilrÈrccl' dct dccrcro.tcgs 2g.dbcmbre ttiil:-;. 2?J, coavefiifla, con mfct bmia 20r,, n. 
lg,. 

pq a*, "*pl*,ii_*,*, oin_ÀroJ,s*ilri#l**i ; j,*;#fi 
,rf,in msrer{a dt reqoisiri;l,int rt ,,gg,,i;;;, ;,,r*fi ;;;;"#_i"#, advirn t!*irarh *i scrviz;rrasfmion$ri c dÉile unitÀ di radtra ;6;i*moc.nryron.,rrtr o ,-r-r' lnJiro pr rc visite ar v*ifiis:'ilDecrctodslcommissarioarlAcra, rJ-l'.li1zauril;-d;#iltL,"mr+crcrivi20*-?0rj:

- il Dccrca ctsi Conrmiss:ri",a a". rl- Uu*i,ro.o.r ià J.iffi,jdit che dqtrrnira I criteri c te§f'ili'i#*t*iltJt'ffi irffi ;,o*ri:*'rÉJ'I'ì"ilifu r*,;ii"r,r*iiliii-;
' il Drercm dsl conunissat'lt 

'a 
ittu 

" ioii.1 
;o marzo 20ri r*re dciÉmrna r crircri c rnodarirà nerilrlhscio dcll"Arttorizeseiouo rri;*,"irio I'r'n..r..aio*unriiu,lìt"," 

rleue u$iri eli Rrccdtm
iUflT 

assaciative c dclle ertLti;i"ri'x*i'orii.;;;#i'imsrusionari 
derrrr Rcsione

- il Decrero dcl Corrunis.rari,,r ad Acu n. iSS aet.lT.uprih l0l5 chc srabilisc; i rerluisiti urilrimi;lffilìi per ,crcrcizio u"ni-riiiriii snnir.ric'. .#io- #i,il* che svorggno a*iviri
' Il Deers* dcl ftrrnmissario sd Actu n' uooao].d-ef 

] gi,gno r0rJ avcrrtc rrcr oggcno ,Modirnhc 
e

inrcgrazioni ar DCA,,. uoòoio ,r.iii.rfrrs ,.'i;;il;;;:Loo,o, dcr l0.i.20ri crre
definlrco'o i *hr.rrc re modariÉ pri*iiirr rur.;ril;,i;ni i,u,Lo*i"iu e ,uccrcditrrucnb

,'rFtì 3J5

\

ry
lN_



i$ituzlonal.: dd sai,izi di Irununocmrrtnlugia c ,\ledicino .Iriir-fusionale 
ISJlfll c dellc tjnitt di

.-[taan:lu su*guc-.,ssocillivo (U.IR) i, clcU,! loio _r,ùrrlli,:;*'''il DCA uCI'290/201J §oht€fil.ntc 'itzi*nrt;r awa,ira., s:ru rlrrailkr l.o't;u:iai il1p.,l" t'4733i''1lu$g)..1t;:'rirqr;rzicrre rti'g,icrciei{, ";iJi;;; i:ria,aiannh.iÈr §{:rvizioItlrrmtaocmotologia c ll{ecicina Trarlirsionuic del l'rcsùhE;p.,il** ssn cemillo fa,,Énini, .qiroio Circr:nwliruiorr Oianicolome n §?- norSl *o,na.:lg'y 
vùrlw'.,

co§§IDERATo ejre la croce R.so hsllunc (c.F. 0lr06BI0iBi) ha prricciporo rrrr proe«ruraprcvista del DcA I'J0l0ln0l5 pcr l'IlnirÉ di R:rcc;il i;rilffi,iil,rr, *cruc" 
Rossa lratiana... sirain vi* Bcrnc«lino &'smarzioi a Jl -00151 Rcnra; -*""..rr

Yuf,rA h nota &sL u 552 del 0l/0?n01, §gn F q,alc il ccnro aÉgiorr.l€ srngue Lazio,relsdvursno rlh crocs Rossa ltaliana, r&in.l .I; ld;ilfi; eoma §IMT dl rlf;:rimento ItsrlvlT trcr prtsirrio-ospedatcro 
aet iun'c*1É r*,ùi;;ffi; "1**.r* 

i xgucnri punro diRrcccrta Fisso (pR!'), punto di RreortaTcmpo,offio e punti di Rarcorrn ùrobili:' Imffifif*o'sah Doasione via Rmrazzirii;: ;i,;'ù;;;;",d;" ftcmnzrjnr n. j r _

' PMderiominaro'§antr §evem", sito in vla zara snc. ÌocariÉ santg Marinclla - saula seyero
r pltl,t lvem Duity 2.31 llpl con rarga CRII lgAB;" . FI{M tvmoDoity con targaCRteiiAU,

vr§ta n nom i;roi n. siiier tolcCIiori,
cun h qua,e i r Diren rc,,_t c.,ild;;[_§i!fi ff JX[ltr,Si,ryi# ii ?. :,;j"1,]?"llll;ilcnontinam "croqe R§ssu ltalionc"' rii,tto *nrofr"oi-",t";;'iìi *Joro*i.i e organizzalivi, con tcprrscriziunr inJicare ner 

'erùare 
ai vwinco per qrunro dErcrcra emranrbi i pRrv!;

(on-§I§ERA'ro clrq ai sensi *ol ocAt''tt0:*?!l' nct ca,u tri arresr{zionc di verifica der cpsci'nrercrrte aspcui di aon conf,rrrmidt rtelt..: sedi ,r-dsitffi;ffi;;i.cunclu,to{ con l,«Jqaione diun prorr*rlirnerrto di ar*ori:zruicnc *lt'es;rciei- - -fi #r;;;;ifiuìiruri**lE corxrir,iooat*i

RITSI{fT0. eff Cu{ràr Tpm ,§pprsscntlrto..di dovrr rilssciarc dla Croce Rossa ltrliano (C.f,0rq06gr0j83) r'curorizrraion* *u:à.r.irio';j'r.*iil,;;"fr*"r-r,. 
pÉr r. udrà Rrccorrr Jis:'ng$*rln'nornirr{tl 'trece itossa rxknr;§ita in riaÉei§ì;ffi#&ni n 3 t - 0015,l ltonra

'- 
ffitÌ'fl:ffitirslo 

*s$ta Dnnaaio::e r'in ll-smafiinl'. si,a ia via Bcmnrdino Ramaaztni ,- j l -
gff,'iffi"-n3to 'sanra §tttn", sim in Bin Zur srlc. locatirì §a$q turnrinrlln - §«nrr

- 
ll-:#l''""co 

llnilv 3'i4 I lPl csn :erg.r cltl I I srtB, r,cn !c caaJizioni ir:rli*ri: nct r,:;lr:te di
il PRÀI h'cco Dnily con tarya c&til7,\ft. crrn Iccondkioni inriic:rte nul vr:rbalc Jl Ì§{iri*:

DTC§8Tà

Per le nrothazioni rlchianure h utinccsù r:!c si imcndon, iirtegralmcnrc riportatc tli:
' riratcinrc a,a croco Ro§§s..rt'riam (c.F. 0 l g06s'r05g,j r.autorizraeione a*rescrriaio e

i;ffrJ§il.,:1".'il'ffifi lifl i'i'#[,;ffi j1rTj:ilffi .ff fi ff'1.***psra,,n,innn.sira
' 

lhl:T flT,:ilirrof§ 
"sàta Donuzlonc vifl'flnnrareini'. sth in r.iu Be,,.,ardin§ llanrazziaì n. ] I -

Fi.r'!r "t /6

h"'h

I
l-



Df,c*$rs* ix*t/A*
il i,R'l' dencnrhrato '5rnm I'icrr:a". ':itl ì$ r,i; l/-ya ..1c. Icti;rl Sunta &{arir*ll:r - §:tnta
§crcrs (lt*$:

- il PRII ivar D:rily 2.3{ I l[]l r;cn rrrgc CIl,l I l8À8, ccrr !r: ec,nilh:oni ir:dienre nel .rer],;rlc di
teriiicrl

- il PI!\I lvar,rl Dnily etrn tsril$ Cl{16 l7rtB, t".on lc Eondiziuni indir*r; net ler$nlc di verificr:

. §i ricJriorn l'ohbUgo pu I'UdR denonrinala *Cmce Roe.r lt$lixna'di r$m€ttÈrs sl CR§, rnno t0
giornl dal riccvimbilo del prcscntc pmvredimento, 'il !'Pùmo di nìglìorwuenlo". she dcfiniscc lc

' suivilà tirnlizzurc ill suprnrucnta dcile noÉ confserttà, cvidenrisrdo in particolare rcsponsatrilitàr,

icmpistic! o nodaU-É di risoluzione pu ogflua dellc non eoufosniÉ evilcmha,

Ir nm prcsarlszionc da parto della rtrutrura del ufr4ro dt mlgttarannnm'cltBo I tÈrmùlt Indlcati
cguivalc a rhunciù q pÈrtuloi darA seguito at prowcdìmcnto di dlniego deU'autorizzazlonc
att'tscrcizio o dcll'accrediùilnento ktituzionolc

Il lrrecente provvtdhnento ù basmcsso al legale ftt[lpr.§t€,il.tul', della Clrcc Roisr lralisnc al CRS ud

al §&{T del Pre*idio ospedalienr del §cn Camillo Forls$iui.

L'AUSL R.1lf É L'AUSL RidD, corlpetcriti pcr renilorio. sono gll Enri prcpostl alla vigilanzr sulla
persistcnra.dei rcquisiti sfruthrrull tecnici ed orgpirr§ivl e quelli ultqrieri dì rccrciliiamento.

ÀJ CRS è dumun#* il cornpito di cfti*ruarc le viritc di 'wrificr pcriodica sul p*sesso dci rrquisiti
epecifioi.

§i-rrchitma llobbligc di cffefiuarÈ lc comuoicazionicim. le vnriazipni dclla dpologia dellà srrurrra,
norrehé dcl locali prr ampliumento. irr$formnz.isne o tnsfcrimcntÒ, bltiro varlmfoni della rlpologio
delle prcrtrui«ri cha dovranno esseie prrventivnmsnte autorh:Se dalla l{rgionc.

Al.vcrso il presertte prin'.-cdlmento è rmmussg ricorso ghrrisdieionrle innanzi al Triburrate
Arrtnrirri-srativo R*gionalc del Laajrr ltr..l rerminc rli gionri 60 (scss*nte) oy,r.cro ricorso stnrorJinirio rl
I'apn dello §t:rto eritro il tcr:nrinc rlì.gionri ll0 (crr*ovratt) ricionrnri dalta dsm dt noilficu

n *. n *g-§,lJ["mJ§,ìlrora zj*saleni

LLtÉ-{"tt-
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oGcETTo: L'R n' 4nof8 - R'R. n. 2noo7. voltura dell'autorizzazione ail,esercizio edell'accreditamento istituzionale, disposti dal DCA n. uootlià-ela6n7nalia.ù, u"ia di Raccortadel sangue denominata "croce Rossà ltalian"- r,tu in-{o-rir,"iu B"*"raino irui-irni, 3l _ 00r5r,da "croce Rossa ltaliana" (c'F. 01906s10583) att'esso"iJion" "cro"" Rossa rtaliana - comitatoArea Merroporitana di Roma capitare" (p. IvA J c.r. rioic: r rriorl. ASL Roma 3.

IL PRES ID ENTE IN SAALITA' DI COù,MI§SARIO AD A CTA

VI§TI:
- lo Satuto della RegioneL,azioi
- Ia Legge Regionale l8 febbraio 2002,n.6e successive modifiche ed integrazioni;' la Deliberazione del consiglio dei Ministri del 10 

"p.ir"'ìirg, con la quate il presidenre dellaRegione tszio Dott' Nicola zngaretti è stato ,o*ir"io èrirlissu.io ad Acta per ra rearitzazione

fjf::Jffi*di 
risanamento rinanziario pr.uirti n"i-pi"*'ir rientro dai di;Jr;i regionari ner

- il Decrero Legisrativo n. 502 der 30 dicembre 1992 ess.mm.ii.;- la Legge Regionale 3 mauo 2003, n. 4, e ss.mm.ii .;- il Regolamento Regionaleàl gennaio 20A7, n.2, e ss.mm.ii. ;- ilD' Lg*261del 20 dicembre 2007, ArL 2, comma l, con il quale sono state individuate e definitele attività svotre dai servizi rrasfusionari e dafle u"ia ii..""]r",- Ia Deliberazione della Giunta Regionate rg .p.il" ioC".ilq che ha recepito t,Accordo tra irGovemo, Ie Regioni e le Provincie autonòme di riento e Bolzano ,ri ,rqririti minimiorgarrizzativi, strutturali e tecnotogicidelle attivira r"niuri" J" s"Jrii*r."fu#"[: delte unità diraccolra e sur modeilo per re visite di verifica R.p. Afti ;. , ii a"l rcn20r0;- Ia Determinazione dirigenziale n. 804512 aà zoiz.iaij -:"" Ia quare è stao recepito ilRegolamento per I'organizzntislls e la conduzione o.tte ,irii" di verifica d;i ,;;i ;rrsfusionali edelle unit'à di raccolta del sangue e degli 
"*ororpor"r,irr"rr" dar team ii-r"iror"ri quarificariche comprende gli ispettori designati*dalta Rcgil;e ;;-" inseriti nel,Elenco nazionale deivalutatori per il sisrema rasfusionàle di cui 
"l 

jrM J;i 26 *ugglo ZOf f , 
"i 

,"nri J"ù,Accordo fra ilGoverno e le Regioni e Province autonome di rrento . ÉorrÀT a"l I6 dicembre 2010;- i DcA n' u008212009 e n' uaogznorc chc istituiscono 
" "oiÉr,n"* ir centro Regionare sangue;- it Decreto del commissario ad Acta n. u0090 d"l l0;;;ire zor0.on..*"nt"-iupp.oroion,

dei requisiti minimi autorizzativiper I'esercizio delle attivita sanitarie e socio ,Ài-oi", con il qualeè stato awiato, tra I'artro, irprocedimento di accredi**"nio i"r*iriuo;- il DCA ad Acta n- U0008 del l0 febbraio 2oll che r*arr"" rìiregra DCA u00g0/2010;- il DcA n' 207 del 20 grugno 2014 che tra confermJo if *.il.aa centro Regionare sangue, inparticolare, ha recepito nell'Allegato I t'Accordo tra it cou"rno, r" Regioni e le provincE auronomedi rrento e Bolzano del 25 luglÉ 2012, concernete "Linee guida per l,ac*editqmento dei servizi
#*:;Si::: 

e deile unità di raccotta det sangue ;à;sti';;*rmpanentr,. Rep Afti n.l4e der

- il Decreto del commissario ad Acta n. u00385/2015 concernente"Riorganizzazione del centroRegionale Trapianti e del cenao Regionale sr"g.; q;;i;'in'm operative complesse a valenzaregianale";
- il Decreto del commissario ad Acta n. lJ002t2tz0l7 concernenre .?sy6ro ne dei criteri diautorizzazione e di accreditamento wr il rilascio d"il,autorirzozioi 

--al-t,esercpro 
edell'accteditamento istittrzionale dei &rvui Trasfusioiari d"iia Regtone roru ,r-iio scorta degliAccordi sanciti in sede di conferenza stato, Regio"i 

" 
i*iii, autonome det 16 dicembre 2010(rep' Atti' N' 242/CSR) e del 25 lugtio 2at2 fui. eoi. lt. iiiicsry e coordinamento con te rntesein materia di acteditamento (rep. Aui. n 2Su/CSR del 20 diielmbre 20t2 e rep_ Atti. n. 3Z/CSR dell9febbraio 20tr5)";

- la D'GR' del a5fi6?al8, n' 271con ta quate è stato conferito I'incarico di Direuore della Direzioneregionale salute e Integrazione sociosaniaria al dot. n"*rr-ÉÀi,

)§k
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vr§To il D' lgs' n' 178 del 28 settembre 2012 recante "Riorganizzuione deil,Associazione italiana
!:ntr;_^Rassa 

(c-Rr.), a normai'iio;irot,'; ;;i;; i;;:r navembre z,iii,-i-iss. (rzc0z02r.,
' all'art' l si stabilisce che, a deco*ere dll l" glTuio 2016, Ie funzioni esercitare da,,,, Associazioneitaliana della croce^rossa' lnet seguito òm), r"ù-ii'ii.itto pubbrico, sono kasferite ara
ofrl?;*tone 

della croce Roisa itatiina" (""1 J;dil Àrr"i""iooe), persona giuridica di dirino
- all'art- I bis si stabilisce che i comitati tocali e provinciali esistend alla data del3l/lz/zai3, adeccezione dei comitati provinciali detle provinr* 

"u,ono**-ii Trento e di Borzano, assumono, aradata det auarn'r4, ra persona,tà giu.iailu di dirino p;ì;;tq 
-'

- all'arl 2 che, a,jelonere dal-lo gennaio 2016; fi;; alla s,,a liquidazione, CRI assume ladenominazione di "Ente strumenrare uflu cro. n"*.l rii""u;ln.r r.grr;-8";;;,con it compito disvorge re attivita in ordine.ar patrimonio e ai dipendenti de[a cRI;-all'aft' 3, comma 4 si stabitÀ* 
"h;; fb; autu art r{";;;;à'ig t,rr_ro"iazione subenrra in tutre leconvenzioni in essere con la cRI alta predetta o"t""uJ r*, Jono t asr*riti i beni *oLiri e re risorsestrumenùali necessari all'erosazione deiservizi i" ;;"r;;r;;r";missis), 

"t.;iili";ii.o a"ttu sature,con proprio decrero, su proposta del presidenrc nazionaii';;iàt;*" degli sratuti prowisori approvati
![,::H*Jàì11"ffi1fr$t:""* gri arrii raffiiffi.i e passivi aeua cRr. cui succede

yI§To il DCA n' u00316 del 06107t2015 recante "croce Rossa .Inliana (c^E 0lg06sr0sgj)Autorizzazione all'esercizio e accreditamenta istitwionot, aiit,inita ai nicioà s*;* denominata"croce Rossa ltarìana" sìta invia Bernarditw R ;;;;; ,.'ii:;A;;;';;;;:,.:rfll quare t,udRdenominata "croce Rossa ltalianr", gestita d" c.*"[o;rr'r"ri*n è stata autorizzata all,esercizio ed
:li::,'É1 §ji'trftiff ìl?ffi ;,Ività 

di'""*il;;;au .o,,r",i* ;r sfi i der pres idio

PRE§OAIT0 che:
- in data 29ll2t2§15' con atto notarile reo;f3rio n- 3132 regishato a Rorna 4 il 0410112016, si ècostituita l'Associazione de[a croce Rossa itatiana (Associazione);
- dei pareri del Ministero.della §aluts pr". i.llsìl-;;ffiff/ròJl_, e prot. n. 3755 der r0/02/2016,
fiLijfj:ffffltrava il proprio p*"* ravorevote 

'i,."É forrioirita àeir;as;;;* di svorgere

w§TA la lettera [' comma 2, art' 2 del D.M. della saluts.del 2 agosto z0l ? recante ,, Rapprti attivi epassivi della cN. a norma deil'articoro 3, comma l, det decàti irg*;;;;;;rri[!rur, 2012, n.178"t con il quare I'Associazione ,r".",1, 
"I'§"r{1"i rroprrri 

-atrivi e passivi rerarivi ..siprowedimenti ampliativi deila sfera giuridica delta CRI p;;ù *olgtmento d"iù.. attività che
:f,r#::,#:';:-''i;"!:,1tr:: *,!"i!x;;;,i*d{;,i i;;;;;*, iii' ,ono trasrerite
accreditament i, licenze e abilitazìoni),, ;

PRE§O ArTo per'.neo' che I'Associazione risulta essere validamente succeduta neil,autorizzazioneall esercizio ed accreditamento istituzianale aispostocoi} ocnr. u00316 dela6fi7/2a15 a favore

VI§TE le nore:
- n' 116,2Ù16 con cui il Presidente Nazionale,dall'Associazione itatiana della croce rossa (cRr) haespresso il proprio nulla osta al trasferimento dell'udÉ G;furt"..croce Rossa laliana. da*Entestrumentare croce Rossa lrariana at ..comitatoArea 

Metrop"rit* oi Roma capitare,,;
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'n' 3417/2016 con cui l'Ente strumentale croce Rossa ltatiana comunica Ia propria vorontà di cederela gestione dell'udR denominata "croce.Rossa ltrti.";;';;;in via gerarjinJ-nl-uzzini 
n. 3r, al

;:,?,trii titf li#;,fna 
di Roma capi rare,, 

"h; ;;";;ra appos ira ;;[ùili,orrura ai sensi

vlsrA la noia' assunta al protocotlo regionale con prot. n. gg2l5 del 21102/20[g, e Ie relariveintegrazioni documentali, assunte al protocollo regionale con prot. n. 353219 e 353221del14106/2018' con cui I'Associazione "croce Rossa rtaiianal comitato Arsa Metroporitana di Ronracapitale" fa istanza di voltura del titolo autorizzativo e di accreditamento iriiirri"r"r" disposto afavore di "croce Rossa ltaliana'(c.F. 01906s105s3), p". ialestione dell,udR denominata..croceRossa ltaliana", sita in Roma, via liernardino Ramazziii-n. rì;''
VTSTE:
- la nota' prot' n' 400-937 del 04107D018, con la quale, in retazione a1a predetta istanza di voltura- èstato richiesto alla AsL RoMA 3, di effettuare la verifila r.l.ri"; ai requisiti *iii.i"r," rizzativi e laconresruale verifica *er] ytl"ll9i.requisiti di accreditamil;" 

''
- Ia nota prot' 806642 del l7/12/20i8, 

" 
l" noùa, prot. n.24545 del l4lolnug, con Ie quali I,ASLRoMA 3 trasmette parere favorevoll relativamènte ,ìr" *.in* dei requisiti autorizzativi e diaccreditamento per Ia predetta istanza di voltura;

vlsrA la nota' prot' n' 150875 del 26102/2019, con cui l'Associazione,ocroce Rossa ltaliana _comitato Area Metropoliana di Roma capitale" .o*"ni.u'ai avere ,onu.,,ri*i attive per itconferimento del sangue raccolto con l'Azieìa" orp"Jrii"rJsan camillo, I,ASL Roma 3, I'ASL
àlili,i, 

['IFo, ra Fondazione prv, r'ASL Roma 4, j'eiin"ra 5, I'ASLR;;6 ; il poricrinico

wsTA la Determinazione Dirigenziale n. G06402 del 13/05r?019 recanre *L.R. 2g/g3 e s.m.i..Iscrizione nel registro regionale delle organizzazioni di volontoriato, sezione sanità, sezione sanirà -sottosezione donatori sangue, sezione iervizi sociali e sezione protezione civile dell,associazionedenominata "cRocT Ro§§l ITALIANA - cotwrAro A|REA wrnopòitr)id DI RotucAPrtALE", codieeJìscare t26583il001, con sede tegariiriio p ao^riiiii.-ii,l'iot:r Roma.,,,dove si prende atlo che I'associazione denominata 
""cRocE 

nossn ITALIANA .l'corutraroAREA METROpOLITANA DI ROMA CAPITALE,; 
-ò.r.1ios83ll00l, 

C i*j* net registro
::ilrT- 

delle organitztzioni di volontariato, sezioneianità, ,oion. r""id --r;;.Jion" donarori

WSTO l'art. 13 del Regolamento Region ale n. 2/2001:
- comma i: "Entro sessanta giorni dal rìceuimento della richiesta, la direzione regionale competenteprowede alla voltura dell'autorizzazane att'esercuii, 

arr"i" rriryldru, i;rr;;,à) du, requisititfiiriff;:;",tecnotogici ed organizzativi da efettuaiii o iuro"duuhri"oài usf ilr,,*iatmente
-comma 5: "Tutte re posizioni giuridicamewe. qualficae- conseguenti a,a fibraritàdell'mÉorinazione all'esercirio drrorroio infavore dd t;gg;tr-subentrante afar data dal rilasciode I p rowe di me nto re gio na r e di vo r tur a de il, outo r izz az ione,, ;

VISTA' inoltre' [a successiva modifica normativa introdotta con l,art. 2, comma 79, L.R. 7/2014secondo crti "ove deco*ano irattilmente i termini di cui ail'ariiioto B, ;;*"";, ie'l regolamentoregionare 2/2007, r'attività può essere rrowlyliamrn* i*opo*, fatti sarvi gti efetti dera
';:;::';;,:::,!:&*::;iermanenza dei requisiti s*utturati, t,inotogir ,ai,i..i,,,,ivi da parte
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RITENUTo, in virtù di quanto stabilito dal combinato disposto dell'art. 13, commi 3 e 5 R.R.2/2007e dell'art' 2, comma 79, L.P-7DOI4, che il procedimento e rt to awiato con istanza pervenuta conprot' n' 98215 del 21102D018, e pertanto, ài fini amminist.atiui, gri.fr.tri'iJ-r"ì*aefta fusionedecorrono a partire dal 23/04D018 (dal sessantunesi.o !io*o ortre il terminJ fìssato per laconclusione del procedimento. di voltura);

RITENUTo pertanto' ai sensi dell'art' 9 della L.R. n. 4 del 3 marzo 2003 edell,art. l3 det R.R. n. 2del26 gennaio 2007 di dover:
- autorizzare la voltura dell'autorizzazione atl'esercizio e dell'accreditamento istituzionale disposticonDCA u003 L6l20l5 per l'udR denominata "croce Rossa ioii"nr" sita in Roma, via BernardinoRamazzini n' 31, dalla "croce Rossa ltaliana" (c.F. otgooSiosa3) all'essociazion...cro." RorroItaliana - Comitato Area Metopolitana di Rorna iapitale" @ tve 

" 
c.r. t265g3l l00l );- dare atto che la voltura di quanto disposto con DCA uoojronòr; ;;;*à,;ilil'ouunto stabititodal combinato disposto dell'art l3' commi 3 e 5 RR2/2002 e dell'art. z,.o*r?ig, L.R. 7/2014, dal23104t2018;

DECRETA

per Ie motivazioni in premessa riportate che si intendono integralmente richiamate:

- di autorizzare la voltura dell'autorizzazione all'esercizio e dell'accreditamento istituzionale disposticon DCA u00316/2015 per I'udR denominata'ocroee Rossa ltaliana" sita in Roma, via BernardinoRamazzini n.31, dalla "croce Rossa [taliana" (c-F.org0;giòsssl aparro"i-iofe.ocroce Rossaltariana - comitato Area Metroporitana di Roma guqip,r"" p. iva e c.F. 12658rr tò-0ìj,- di dare atto che Ia voltura di quanto disposto con DÒA uooiteizot5 decorrerà, giusro quanto stabiritodalcombinato disposto dell'aÉ. 13, commi 3 e 5 ttR2/2ooz e oett'aJ. ,;.;;?;r, LR. 7/2014, dal23104/2018;

Null'altro è variato rispetto a quanto disposto con il DCA n. u0031612015.

ll Legale Rappresentante dell'Associazione "croce Rossa ltaliana - comitato Area lvletropolitana diRomacapitale"(PIVAec.F. 12658311001),.cglsedelegaleinRoma,viaBernarJinoRamar-ini 
,.31, è la Sig.ra Diodati Deborq nara a ROMA, it ogtrO4gzdtCr òotpÉnzoi+ggiòiò1.

Il Responsabile medico dell'udR denominata "croce Rossa ltaliana. è il dott. simone cal[i, nato acivitavecchia (RIv0 ila2/azl§78, laureato i".Yr:9h.1ry e ctrirurlia presso l,università .,La 
sapienza,,di Roma tl76/0312010, ed iscritto all'ordinc dei Medici ctrirrriii 

" 
baontoiut ii"it" p.oiin"i" aiRoma con il numero d'ordine SBZO3.

II sangue raccolto dall' udR denominata "croce Rossa ltaliana' è conferito ai sllvlr autorizzati

::;t"ttffi[e 
accreditati istituzionalmente dalla n gion" r*iol.ln i quati e riipJ.r" 

"pposito 
atto di

uautorizzazione all'esercizio e I'accreditamento istituzionale si intendono condizionato risolutivarnentealla stipula di almeno. una..convenzione (nuova o conferma di una esistente) per il conferimento delsangue' tra I'Associazione "croce Rossa ltaliana - comitato Area Metropolitana di Ro;; capitale,, (p.IVA e c'F 12658311001)' e almeno un slMT autori:zato all'esercizio è accreditato ìriiirrionrto,.nt.dalla Regione Lazio, da stipularsi entro un anno dall'emanazione del presente atto, che dovrà essereinviata ai competenti uffrci regionali per l'autorizzazione all'esercLio e t'accreditamento istituzionale.

N.\"
Pagina 5/6



ll presente provvedimento è notificato at legale rappresentante dell'Associazione ..croce 
Rossa ltaliana

;"*,ìlfffirfr;;,Metronoritana 
di Roma capitar.l', r .oi"rluio ar cRS, 

"rresi Àorv{A 3 e ar san

rASL RoMA 3' competente per tenitorio, è..1'Ente- preposto alla vigilanza sulla persistenza deirequisiti strutturali, tecnici ed organizzativi e quelli ulteriori di accredrtamento.

i|.§ffi 
t demandato il compito di effettuare le visite di verifica periodica sul possesso dei requisiti

La struttura è soggetta atle disposizioni di cui al capo tv del Regolamento Regionale n. 2/2007 inmateria di autoùzrezione, ed è tenuta al rispelo ji q;*;; pr"iisto oalt,art.'ii i*l ,*goru*.nroRegionale n' l3/20a7 in materia di accreditamènto' La p.esente'autorizzazioue potrà subire variazioniper effetto della modifica dei requisiti minimi.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per te aziende e gli enti del servizio sanitarioNazionale a corrispondere la remunerazione delle p.mùioni'erogate, al di fuori degli accordicontrattuali di cui all'art' 8 quinquies del D.Lgs 
"'. 

so;/i;'" comunque questa, previo congruo

XIi?JIiìi;il'i#ub,i'.' 
riduzioni e variazioni p". Jtetto ai p'"r*o*.;tl;il;;p."o'g.u*^*ion.,

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al rribunale Amministrativo del

;,ffii:::ffi[ 
di sessanta giorni, o\ryero, ricirso s,'"*Jir".ì" ir cupo d.rr, a;;;;;;" irtennine di

vvfu

F\'
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ttrucr*ÉhÉ, l.ltru,l{!tu,gT:&À, .uFfrurar.&. u . uy*u:rl . ru-rl-zul!, rrqtr - ._ .-_--i_ ------- -- ---- .

REGilIATV]T LAZIO WLAzta a

\N
h,

flecrsto del Commissario ad arcta
(delibera del Consiglio dei Mi*isfi dsl 10 aprile 2018)

x.Uo+ht& u* ,l + 1*0y. A01$
Prolpctan. L91,57 df,'a4fiil2q19

OggetÉo:

"Crose Rossa ltatiaaa - Cobitato Area Mctropolitana di Rona Castaler (P.IYA c Cod. Flscalc 1263S3l tù01).
Autorizzezioas alle§€rcizio deligutosr1ot€c.*Fial Dusalo 250 t$gÉlr C[J429AF aft:hdnte.r{llIJniÈ di Radcoltr §cnguc

deaortrin*ta ucrcce Rosua ltalinnr - comitgto Area Metopolitana di *oaa cryitale'

§stensore [cponsablle dei Prry+Eimento .Il Dirigente:dfAr*s
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OGGETTO: "Croce Rossa ltaliana - Comitato Arca Mekopolitaua di Roma Capitaler G.IVA e Cod.
Fiscale 12658311001). Autorizzazione all'cscrcizio dell'autoemotcca Fiat Ducato 250 hrg:ata
CRI429AF afferente all'Unita di Raccolta §mgue denominata "Croce Rossa Italiana * Comitato Area
Mehopolitana di Roma Capitale".

rL COMMISSARIO AD ACTN

Vf§Tl per quanto riguarda il Piano di rienho dai disavanzi del settore sanitario:. I'arL 120 della Costinrzione;. I'articolo 8, comma 1 della legge 5 glugno 2003, n. 131;
. l'articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n- 311;. le Deliberazioni della Giunta Regionale n 66 del 12 fObbraip 2007 e o" 149 del 6 rnarzo 2007,

r-ispettivamente di approvazione del Piano di Rienko ePresad'atto delt'Accordo §tato-rcgiori;. art.l eornna 796, letteru b) del}a tegge 27 dice,Ebrs 2006 n. 296;. il Decreto Legge lo ottobre 2007, n" 159 convertito con modificasioni dalla L. 29 lovembre 2007,
n.222;

. la legge 23 dicembre 2009, n. 191;. il Decreto del Commissario ad acta rr. U00247 det 25 .lugtio 2014 avi:nte ad oggetto: "Adozìone
della nuova ediziane dei Programmi Aperativi 2A13-2015 a salvagwrdìa {egli obietttvt strategini
di rientro dai dìsavanzi sanitari della Regione Lado'' come modiflcato ed inEgaùo dai Deoreti del
commissario ad acta 36812014,41?lZ0L+,23012015,267n015,27§l20I5,37tn0LS e 584/2015;. il Decreto del Commissario ad acta n, U00052 del22 febbraio 2017, rccante:, uAdozione del
Programma Aperatiw 2A16 - 2018 a satvaguwdia d,egli d,bìefriatt strategici di rientra dai
disattanzi della Regtone lazio ll.el setlore ,sanltario danotrdnaio "Pìqtto dì riorganizazione,
riqualificazione e wiluppo del Servizio Santtario Regìonalea;

VI§TI per quanto riguarda i poteri:. La tegge. Costituzionale l8 otobre,200l, n 3;
lo Statuto della Regione Lazio;

' la Legge Regionale 18 febhio 2002, n 6 "Disciplin* del sistoma orgsriryativo della Giuuta à
det Consiglio e .disposizioni relative affa diiigsnza d[ aI pe*onalè rcgionale" e successive
modifi che ed integrazioni;

' il Regolamento Regionale del 6 settembrcà$Oà, n- 1, *Regolamcato di orgauizzazione degli uffrci
e dei servizi della Giunta regionalef' e sucsessive modifichc sd integrazioni;I [a deliberazione del Consigtio dei Ministri det t0 apdte 2018 con la qpale è.stato conf,erito al
Presidente protempore delta Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Tingaretti, I'incarico di
Commissario ad acùa pcr I'athrazione del vigénte piano di iienho dai disavaozi del settore
sanitario della rcgione l"azio, secondo i Programmi operativi di ctri all'articolo 2, comna 88, della
Legge23 dicembre 2009, n. !91 e zuceessiw modifiche ed iategrazioni;

' la delibera di Gitrnta regionale del 24.04.2018 n. 203 corrc€imÉnte: 'Modifica al Regolamento
regionale 6 setternbre 20A2, n I Regolarnento di organizzrzioae degli uffici e dei gervlzi della
Giunta regionale e successive modificazioni" che ha istinrito la Direzione ragionale §alute e
Intcgrazione socio-sanitaria;. la delibera di Girrqta regionale del 05.06.2019 n" 2?l di conferimento di incarico d dott. Renato
Bofti delta direzione regionale §alute c integrazione socio-smigria ai aensi dcl Regolamento di
organizzazione 6 eettembre 2001, n. 1, Approvaeione schema dirmtraro;

' la determinuione dcllà Dirczionc §alute e Integradone §ociosaùihdan G07633 dst 13.06.2018
di istituzione delle stutturs cirganizzative di base denominab fuce e Uffici della Dfuezio-ne
regionale §alute c integruione socio:sanitària;

' [a determinazione della Direzione Salute e Integrazione Soeiosanihria n c12275 dcl 2.10.2018,
modificata e rettificata con suceessivc determfuazidni con lr quale si è proweduto ad *rna
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§alute e Integrazione §ociosanitaria

' l'atto di organizzazione n. G14568 del 14.11.2018, di conferimerto di incarico di Dirigente
dell'Area "Autorizzazione, accreditamenti e conEolli" della Direzione regionale "salute e
Iutegrrzione §ociosanitaria" alla dr.ssa Daniela Rusnetti;

1'ISTI per quanto dguarda le norme in materiasanitaria:

' il Regro Dccreto 2T luglio 1934, n 1265 es.m.i.;. la Legge n.833/19?8 e s.m.i.;. il Deqeto Legislativo 30 dicembrc 1992, n.502 e s.m.i.;. il Decreto Legislativon. 2I dicembre 1999, n. 5l7e s.mj.;, it DPCM 29 novembre 2001 chc definisce i Livelli Essenziali di Assistenzq
' il DPCM 12 gennaio 2017 recanh I'aggiorname, rto dei Livclti Esseuiali di Assistcnza;

' I'Intesa §tato- Regione Province autonome del l0 luglio 2014, r€p. N. 82lC§R concernente il Patto
per la salute - per gli aoni 2014 -2016;. la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4;

' il DCA n, U00606 del30ll2l20l6 di istituzioue delle A§L"Roma 1" e "Rbrra 2", di sq4nessione
delle ASL "Rotrra A", *Roma B', fRoma C- c "Rorna E" e di ridenominazione detle A§L. "RoÉa
D" comg 'Roma 3", "Roma F' come ttoma 4'", ttRoltra 6" c,ome .'Roma §t' G 

.R.oma H,' com§
"Roma 6t';

' i[ D. Lgs. 261 del20 dicesrbre 2m7, Art. 2, comma l, ctin ìl quale sono starc iudividuate e definite
le attivita svolto dai Servizi Trasfusionali e datle Unità d! raccolta;

' [a Deliberazioae della Giunta Rcgionale 13 aprile 2A12, n fi]9 che ha recqlito t'Accordo ka il
Governo, le Regioni e [e Pmlincie autoqomg di Trento e BoJzano sui requisiti minimi
organizzativi, §kqttursli e tecnologici ilelle attività sanitarie der §arvizì fa^Srsionati e delle unità
di raccolta e sul modello pcr le visitc di ve-rifica Rep. Atti n" 212 dpl 16.122010;

' la Dete,rrninazione dirigenziale n- 804512 del z§;0?r012 con Ia quare è stato recepito il
Regolamento per I'orgznizzazione e la corduzionedelle viBite di wrifca deÌ scnrizi trisftsioÉali e
delle unita di raccolta del sangue e degtì cmocompoaeoti svolte dal team di valutarori qualilicati
che comprende gli rspettori designati dalla Regione t azio è insedti nell'Elenca naziouate Oei
valutatori per il sistema trasfirsionale di cui al DM del 26 mtgso 20il, ai sensi dell'Accordo fra il
Governo e le Regioni e Province autonomé di Trento c Bolzano det 16 diccmbre 2010;

' i DCA n' U0082/2009 e n. U009?2010 che istituiscoro c eoufcrmano il CenÉo Regionale sangue;
' il DCA s.2A7 del 20 giugno 2014 che ha confermao il nrolo del Cento Regionale s*gue in

particolare, ha recepito nell'Allegato I l'Accsrdo ra il Governo, le Rsgisni e le PÀviuce
autoaome di Tre,nto e Bolzano del 25 lugtio 2012, concernete t'Linee guid*per l'accrcditamento
deì Seruìzi trasfusionali e delle UnilA ù ra.ccolta det sangue e degli emicomponattf,.

' il Decreto del Commissario ad Actr n U0ù385 dct 05.0t.2015 conceraente-*Rìprganiaazigne del
Centro Regionale Tiapianti e del C.en*o Regionale Sangwe qudfr, tJnità Operattve Complesse a
valenza rcgionald';

' il Decreto del C,ommissario ad Acta n U00282 del.06.0?.201? csncsmelrtc *Àevrsfar e dei *it*i
di mttorinazione e dt accreditamenta per il ritasc.b del!'uttorizazione all'esetcizio e
dell'accreditamento istitnzionale deì §end Ttasfiuianali de\a Regione Lazio sulla scorta degli
Accordi sanciti in sede di conferaaa Snto, Rqioni e Ptothce dutotome del t6 dicembre lNT
(rep- AttL N. 24UC§N e del 25luglio 2012 (rep. A*L N. 149/CSR) e coordinamento con le Intese
in materia di ac*dttamento (rq, Atti- n. zsgtc§R del20 dicembi ZAIZ e rep. AttL n 3Z/CSR del
19 febbraio 2015)";

YI§TI pcr quanto riguarda le norme in temr di auùorizzauione e acaréfitamcfio:. il DCA n. U0008 del 3 fcbbraio 2011 e s.n i.;
' il DCA n. U00469 del 07/t ln[n, recanre "Modifrca al DQ4, 4lAniuf tn materia di contmsto \

della L.R. 7nU4 at D. Lgs. S02llggl. Disposizionj ln materìa ili aworinmiane a madi!ìea ed h
integrazione del DCA 8n0l l. Adtzione del Manuala dt acctedttainérttu ìn attuazione det Patto W1 I V
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la salute 2010-2012;

W§TI:
' il DCA n. U00316 del 6/72015, rrrante "Crace"Rossa ltaliilta {C.E 019A68105SL).

Autorizzazione all'aucizio e accredìtamento istigdonale dalt'Wtà di Rrccska §*tgue
denominata "Crece RossaItaliana" $itttlnvtaBertnrdino.Ranazini * 3I -0N5l RomÈ;

- il DCA n. U00189 del 416l?19, recanre '2.& t. 4nAN - JIIL n 2/2007. Yoltura
dell'autorizaazione aV'esercizìo e dgllbwreditamentb tstifralonate, dìspottt dcil DCA n, UAffiIt
del 06/07/2015, della UnilA il Raccotn del §angue deilawinata "Croc3.&ossri ltatìana't §ttain
Roma, via Bernardino Ramazzini, 3l - 00151, da *Aroce 

§ossa ltalidnq't rc.E 0l9068lqf8i)
all'Associazione "Cttce &o.ssa ltaliata,* Comitato Awo Metropolitana dt Roma Capltale" (P.
IYA e C.E 12658311001). ASL Roma 5":

WSIA l'istauza dell'UDR'C.RJ. - Comitatn Area Metolrulitana di Rorn+ Cqpìtale", aryfqta f,ll&
Regione Lazio con Prct.224513 del l8l4n0l9, ptr ttaltorizziÉime all'tiercizio delPautosrro&a
Fiat Ducato 250 targata CRI429AF, affereutc all'Unità di Raccola Satrgue denominata 

qCtoca Rossa
Italiana - ComitatoArea Mehopolitana rli RomaCapitald';

YI§TE:
- la nota, prot, rL 478680 del2ll6l20l9, con cui l',4trea "Arfia,ila3aloner.dccreditaurento e Contbtli"
ha chiesto all'Atea '?rogr*mmizione lete ospdaliera s slecialistica" di esprimere per Ia predetta
istanza, il parrre di compatibiliÈ al fabbisogno di assistenza, alla +raotita di prestizioni acoreditabili e
all'organizzazione del sirtema Uasfusionale regionalc;
- la nota, prot, n. 560995 dèl, rcnà0l9, cot' cui l'Arca *lrograrnqrrazione Rete ospedaliera e
specialistica" esprime parcre favorevolo di compatibifita;

CON§IDERASO che la dofiffiEntazionc prodottra è risultata «naforme alte pro'risioul uormaiivq e
che quindi I'Area "Autorizzazione, Accreditamento e Co.ntolli", con nota prol n 514030 del
117!2019, ha richiesto al Conto Regionale §mgue di effcttuarc,Ia vcrifica di eui all'art. 7 della L-B-
412003 c alfart. 9 del R.R. 2nOO7, prcventiva a['adozious ilel. prowedimemto d autorizzazione
all'esercizio dell'autoemoteca Fiat Ducato 250 targata CXJ429AF, affcrenle all:Unità di Rrccotta
Sangue deuoninata "Croce &ossa Italiana - Csgitato Area Mehopolitans di Roma Capitale',;

VI§TA la nota prot. 547t2019 acquisita alla Regione tazio con.prot 793985 del Tlnn}i§,coo cni il
Presidente del Centro Regimale Smgue Éttssta la conforurifA ai rquisiti sffitturali, teenologici ed
organizzativi dell'autoemoteca Fiat Ducatb 250 targpb CR[,[Z9AF, afferettÉ all'IJnità d| RgcolA
§angue denominata "Croce Rossa Ialiana - Ccmitato Area lvfetropoliha di Roms Capitateit;

RITENUTO, pertanto, di dover rilasciarc alla Croce Rossa Italiatu - Comitato Area Mctropolitana di
Roma Capitale" G.fVA e Cod. Fiscale 12658311001) l'autorlmzionc all'esercizio dell'autoemoteca
Fiat Ducato 250 targata CR[429AF afferente all'Unità di Rmmlta §angue dcnominata'Eroce Rossa
Italiana - Csmitato Area Metropolitana cli Roma Capitale';

DECRETA

per le motivazioni in prcmessa riportate che si inteadous inlegralnege richiamate:
rilasciare alla Croce Rossa ltalima - Comi$to Arca M€bopqlitam di Romr.C{pitale" (P.ItrA e, Cod
Fiscale 1.2658311001) I'autotizaazisne all:éscrcizio ds$'uriocmotca FiaÈ ,Ducato 250 taryata
CRI429AF afferente all'Uni6 di Raccolta §angue densrnhata'troce Rossa ltaliana- Comit to Area \
Metropolitanadi RomaCapitalc'. 

\ l\.
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Il presente prowedimento è aotificato at legale rapprescntante "Croce Rossa ltaliana - Comitato Arca
Mctropolitana di Roma Capitale" e hasmesso al CKS.

Ai CR§ è demandato il compito di efferttuare le visitc di verifica pcriodica rul postasso dei requisiti
spccifici.

La struttura è soggctta alle disposizioni di cui a[ capo IV del Regolamento Rggiouale n. ?2007 in
materia di autorizzazione, ed è tenuta al rispetto di quanio previsto dall'srL 11 del regolamento
Regionale n. 13/2007 in materia di accrediamato. ta tlre.setrte Butorizzadgnc potsa subire variazioni
per effetto della modifica dei requisiti minimi.

La qualità di soggetto acereditato nou costitrisce vincolo per Ie aziende e gli coti del Servizio
§anitario Nazionale a conispondere la rrrnunerazione delle prestazicni erogate, al tli àroti degli
accordi contrattuali di cui all'art I quiuqules del D.Lgs x 5A2192 e comunque questa, previo coÉgruo
preawiso, può subire riduzioni e variazioni pe.r effetto di prowedime.nfl, anche di prograrnmaeione,
nazionali e regionali,

Awerso il prssente decreto è amrneeso ricorso giurisdizionale in§6zi al Tribrroate Aqmiuistr+tivo
del Lazio nel tenhine di sessanta giomi, oyvero, ricono §raordinario al Capo dello §tato entro il
termine di giorni cÉrrtovetrti.
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. A cosa rcrue li quletanzr? .
Le guistanza è il documento chè attesta l,avyenuto
paganrento del premlo. E. utile conseruafla lino al
pagaErenlo_ del premio ycgeqlivo, per avEre a portatà di
mano le informazbnl principali sullà rua poliaa.

r ll pr-rmlo dl *ricsrerlona è drtralbile ltgcatmeilr?
Ls detreibilità del premio dipende aat Upo d: oolizze
§tipulrta e dalla normativa ffscalo vioerite.
Fuò cùiadere lnformazlonl-al suo lntÀrnediaria .a 5e la detraibilità è previeta dal suo contritto, potri
richi€derÉ il docuraento di certlllcazione lÈ;i;.

r Cosa deyo larc kr sago dl ahrlrtro?
Ocve denunciare ,,acs.aduto enlro I termini pfevisti dEtcontrattg e indiqati nelle Condizioni CsneiaiiE asaieùralone.
I of li c3so. *. bene com^u nicare alta proprÉ' &*i"I avvenuro slntstro nÉt più breve tÈmpo possibile.

Posro dllazlonar€ nsl tempo ll pagemento del premlo dirsslcuraalonr?
Per alcune wliz"ze è Drèv.lsta la possibilità di pagarìentodilazìonato, atìraversb fr azionaniinto;ilàffi::
qus9rimeerratÈ e trirlresrreta. tn aur,Ài-iasii #Ji"r"anche-il pagamÈnto in rare mansiti, il""d;Jj-;il;
finanziamento,. ll suo lntermedario
te uustrBra net dehaglio querte solueioni.
Prlso modlhrre lt rrlo cor*rafio, adeguandolo slle ffiienuoye edgenze asslcuralhe?
Clieda .l suo lnterrnederia
ch-e. verificherà insierne a lei il suo cofltratto € te potràoffrire tulta la consulenza ne"***aria p"r-irldiùÀru l.soluzircne fri adarta alle sue 

"pecifi"'tiE-e-iie#z"l'

#ii#*ftiii:"i§i,;i:.. ;'' :' ':

Allhnrprh

La su lna Pa§snela sul rreb È rncora pi& ftca easqornata, perconsultare in sni morEr*s b sua pos&iureasshumtiìra e i pnncimr
iim""t**ual' Peraccedere si oihgti ar *riiiri.,o.ilffi;,il'niii Hlirrr l;;ffifìi*aa b *,e cndemiari
§copra hilte le mvità a hi dedhah.

utt . §&Iil . §. §aol,


